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Allegato n.1 Risultati attesi anno 2025 

CODICE 
CENTRO

DESCRIZIONE CENTRO RESPONSABILE VALORE PUBBLICO

AMBITO STRATEGICO LINEE 
STRATEGICHE - AREA 
SCIENTIFCA PRIORITARIA E 
PRIORITA' TRASVERSALE 

OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO MISURA ATTUATIVA DELL'OBIETTIVO SPECIFICO Stato di partenza (Baseline) Risultato atteso nell'anno (Indice o indicatore)
Fonte dati (indicare la fonte dalla quale si 
traggono i dati a dimostrazione del risultato 
atteso)

Struttura responsabile: 
(indicare il/i reparto/i 
coinvolto/i)

Altre strutture coinvolte:  (indicare il/i 
reparto/i coinvolto/i)

Rilevanza/Pesatura della Misura

A.2 Transizione Digitale G. Santoro

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O4 Migliorare la sicurezza informatica e la qualità del processo 
di sviluppo secondo standard ISO

P2.O4.M2.Formazione continua del personale sulla cybersicurezza come
previsto dalla normativa vigente

Nessun corso di formazione sulla cybersicurezza strutturato e indirizzato in 
mdodo specifico alle figure dirigenziali apicali (come previsto dall'Art.23 
comma 2 del D.Lgs n.138 del 4 settembre 2024)

Almeno un corso erogato alle figure dirigenziali apicali (capi laboratorio e 
direzione)

Report annuale Formazione
Resposabile Transizione 
Digitale Formazione 5

A.2 Transizione Digitale G. Santoro

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O2 - Potenziare le infrastrutture informatiche e
l'interoperabilità dei sistemi promuovendo lo sviluppo di
applicazioni flessibili e scalabili (Infrastrutture e applicazioni)

P2.O2.M4 Migliorare la fruibilità dei sistemi informativi aziendali e
nazionali, con centralizzazione della gestione dei dati e dei processi 

Dichiarazione di Accessibilità 2024 del sito web istituzionale con stato 
"parzialmente conforme" e relativo elenco degli elementi di non conformità 
per il livello AA delle WCAG 2.1

Dichiarazione di Accessibilità 2025 del nuovo sito web istituzionale con stato 
"parzialmente conforme" e riduzione del numero di elementi di non 
conformità rispetto quelle del 2024 per il livello AA delle WCAG 2.1 oppure 
"conforme" Form AgID utilizzato per la pubblicazione della 

Dichiarazione di accessibilità annuale ICT Resposabile Transizione Digitale 6

A.2 Transizione Digitale G. Santoro

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

A112
COMUNICAZIONE E 
RELAZIONI ESTERNE

C. De Iuliis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 3 - Editoria e 
Comunicazione

Promuovere e diffondere la produzione scientifica dell’Ente attraverso una comunicazione integrata, avvalendosi di una 
pluralità di strumenti multimediali, tra cui prodotti audio-visivi, contenuti digitali e pubblicazioni cartacee.

P3.05:Promuovere e Diffondere la produzione scientfica dell'IZS
di Teramo

P3.05.M1. Creazione di nuovi format di comunicazione scientifico-
divulgativa attraverso la progettazione/produzione di audio visivi
differenziati sulla base dei media utilizzati e dei target di riferimento.  

Assenza di un nuovo format che risponda alle esigenze di comunicazione più 
recenti

1) Realizzazione di almeno 4 nuovi format video incentrati su tematiche 
scientifiche rilevanti per le attività dell'IZS di Teramo entro il 31.12, e 
progettati per supportare la divulgazione dei risultati di ricerca e delle 
metodologie innovative più recenti. Sito IZS - Teramo e Canali Social specifici 

dedicati
Comunicazione e relazioni 
esterne  Rapporti Internazionali e Formazione 2

A112
COMUNICAZIONE E 
RELAZIONI ESTERNE

C. De Iuliis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 3 - Editoria e 
Comunicazione

Promuovere e diffondere la produzione scientifica dell’Ente attraverso una comunicazione integrata, avvalendosi di una 
pluralità di strumenti multimediali, tra cui prodotti audio-visivi, contenuti digitali e pubblicazioni cartacee.

P3.05:Promuovere e Diffondere la produzione scientfica dell'IZS
di Teramo

P3.05.M1. Creazione di nuovi format di comunicazione scientifico-
divulgativa attraverso la progettazione/produzione di audio visivi
differenziati sulla base dei media utilizzati e dei target di riferimento.  

1) Realizzazione un format documentale e video per raccontare 
l'organizzazione dell'IZSAM  

Sito IZS - Teramo e Canali Social specifici 
dedicati

Comunicazione e relazioni 
esterne  Rapporti Internazionali e Formazione 3

A112
COMUNICAZIONE E 
RELAZIONI ESTERNE

C. De Iuliis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 3 - Editoria e 
Comunicazione

Analizzare la percezione della Comunicazione Istituzionale dell’Ente attraverso un’indagine mirata rivolta a stakeholder e 
professionisti della comunicazione, al fine di migliorare l’efficacia delle strategie comunicative.

P3.03 Migliorare l'efficacia delle strategie comunicative dell'IZS
di Teramo 

P3.03.M1.Individuazione degli stakeholder di riferimento a cui rivolgere
l'indagine conoscitiva
P3.03.M2.Progettazione e redazione di uno o più questionari

Assenza di precedenti indagini conoscitive sulla percezione degli stakeholder 
in merito alla comunicazione dell'IZS - Teramo 

1) Realizzazione di almeno due gruppi di stakeholder a cui rivolgere 
l'indagine conoscitiva. 
2) Elaborazione e somministrazione dei questionari ai gruppi individuati.                               
3) Elaborazione dei risultati.

Invio dei risultati alla Direzione dell'Ente
Comunicazione e relazioni 
esterne Rapporti Internazionali e Formazione 3

A112
COMUNICAZIONE E 
RELAZIONI ESTERNE

C. De Iuliis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 3 - Editoria e 
Comunicazione

Promuovere la scienza aperta in linea con le politiche europee e internazionali attraverso l’integrazione delle attività 
editoriali, bibliotecarie e comunicative con l’obiettivo di aumentare la visibilità e l’impatto della  produzione scientifica, 
sensibilizzare la società su tematiche cruciali per la salute pubblica e il benessere animale e consolidare il proprio ruolo come 
centro di eccellenza e innovazione

P3.01 Assicurare una gestione integrata della comunicazione
scientifica dell’IZS di Teramo. 

P3.01.M1. Creazione di una struttura organizzativa per la gestione del sistema
editoriale in forma di casa editrice dell’Ente  - IZS Te-press 
P3.01 .M2. Riorganizzazione della produzione scientifica dell’Istituto
attraverso un modello integrato di produzione editoriale
P3.01.M3. Sviluppo di una piattaforma Open Monograph Press per le
pubblicazioni monografiche 

Assenza di una gestione integrata della produzione scientifica (casa editrice) 1) Redazione e approvazione del Regolamento IZS Te-press
2)Individuazione di profili e competenze interne per la casa editrice (editors 
in chief, comitati editoriali, comitati scientifici)
3)Scelta della modalità di deposito del Marchio editoriale                                  
4)Definizione delle Collane editoriali e Redazione linee guida per ogni 
prodotto (riviste e monografie)
5)nomina dei singoli Comitati scientifici e editoriali
6) attribuzione di ©licenze di proprietà intellettuale; deposito dei metadati; 
indicizzazione (DOAJ)                                                    7)Open Monograph Press : 
prototipo sito web

Comunicazione e relazioni 
esterne - Biblioteca

Tecnologie delle informazioni e della 
Comunicazione 3

A112
COMUNICAZIONE E 
RELAZIONI ESTERNE

C. De Iuliis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AP1
Sviluppo e validazione dei 
metodi diagnostici in sanità 
animale

M. Tittarelli

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici,
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Circuiti di interlaboratorio nazionali ed internazionali organizzati dall'IZSAM 
in qualità di Centro di Referenza per Brucellosi

Accreditamento dei Circuiti interlaboratorio per la diagnosi della brucellosi, 
organizzati dall'IZSAM in qualità di Centro di Referenza per Brucellosi 
(ISO/IEC 17043)

Accreditamento dei circuiti

Assicurazione qualità e Biosicurezza, 
Immunologia e sierologia, 
Batteriologia 4

AP1
Sviluppo e validazione dei 
metodi diagnostici in sanità 
animale

M. Tittarelli

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici,
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Elenco delle prove accreditamento presenti su SILAB Numero 3 metodi diagnostici validati secondo standard internazionali Differenze in elenco prove e stato di 
validazione/accreditamento

SC Epidemiologia, Sviluppo e 
Territorio, Sanità animale, Qualità e 
biosicurezza, Sviluppo e validazione 
dei metodi diagnostici in Sanità 
Animale 3

AP1
Sviluppo e validazione dei 
metodi diagnostici in sanità 
animale

M. Tittarelli

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici,
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Collaborazione con Fao Numero 36 laboratori partecipanti ai  proficiency test (PT) organizzati dal 
Centro di Referenza Nazionale Brucellosi di IZSAM in collaboarzione con FAO 
per ASIA CENTRALE

Comunicazione avvio di nuovo progetto sul 
Intranet e agreement con FAO

Immunologia a e sierologia, 
Batteriologia 4

AP1
Sviluppo e validazione dei 
metodi diagnostici in sanità 
animale

M. Tittarelli

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AP2 Qualità e Biosicurezza L. Ricci 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AP2 Qualità e Biosicurezza L. Ricci 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.02 Ottimizzare e armonizzare i Sistemi di gestione (qualità, 
ambiente e biosicurezza) e migliorare la fruibilità e la 
consultazione dei documenti

P5.02.M1-  Armonizzazione e standardizzazione delle procedure tecniche
sulla base dei requisiti previsti dall’Annex SL 

Procedura di gestione superata Procedure/Linee Guida. Saranno redatte linee guida che possono anche 
prevedere l'emissione di procedure del sistema di gestione che definiscano  
innovative modalità e rendano maggiormente fruibili i processi, e possano 
essere modalità innovative messe in atto al fine del miglioramento  
dell'efficienza dei sistemi di gestione aziendale, del flusso dei dati di prova e 
in linea con un'attività di "process innovation", aumentando la 
consapevolezza  dei processi interni e coinvolgendo ogni area e mansione 
nell'attuazione e nello sviluppo di nuove procedure tecniche, contando sulla 
valorizzazione della competenza del personale.

Applicativo del Sistema Qualità: emissione di 
procedure di gestione documentale valida/e 
applicabili alle norme ISO 17025, ISO 9001 ,  
ISO14001 e Annex SL

Qualità e Biosicurezza
Sistemi Informativi e tutti i Reparti 
tecnici 4

AP2 Qualità e Biosicurezza L. Ricci 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.03 Armonizzare il sistema GMP con i requisiti della ISO 17034 
ove applicabile, al fine di ottenere materiali di riferimento 
certificati

P5.03.M1-  Analisi del sistema GMP e confronto con i requisiti della norma
ISO17034 ove applicabile

Materiali di riferimento prodotti dall'IZSAM non riconociuti secondo le 
norme ISO 17034 e guida ISO35

Sarà Individuato  un percorso strutturato per la produzione di  materiali di 
riferimento rispondenti ai requisiti della ISO17034 e della guida ISO35 e 
successivamente sarà valutata la stabilità del materiale nel tempo per poter  
intraprendere il percorso di riconoscimento anche tramite la valutazione e la 
caratterizzazione del misurando e l'assegnazione dei valori della proprietà e 
loro incertezza.

Intranet/Qualità: Relazione per 
l'individuazione del percorso da effettuare, 
caratterizzazione  valutazione della stabilità di 
un materiale di riferimento prodotto dall'IZS A 
e M, attribuzione del lotto e assegnazione dei 
valori di misurando.

Qualità e Biosicurezza, 
Produzione Diagnostici, 
Reagenti e Vaccini

Produzione Diagnostici, Reagenti e 
Vaccini, Scienze Statistiche  e GIS, 
Reparti tecnici specifici 3

AP2 Qualità e Biosicurezza L. Ricci 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.03 Armonizzare il sistema GMP con i requisiti della ISO 17034 
ove applicabile, al fine di ottenere materiali di riferimento 
certificati

P5.03.M2 Riconoscimento GMP/Officina farmaceutica

Schemi di lavorazione per la produzione dell'Antigene Brucellare Tamponato 
al Rosa Bengala

Stesura delle schede, schemi e procedure operative per definire le modalita' 
operative della produzione in continuo dell'Antigene Brucellare Tamponato 
al Rosa Bengala all'interno della nuova Officina Farmaceutica

Sistema gestione procedure ed elenco schemi 
schede emesse dal Reparto Produzione

Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici, Qualità e 
Biosicurezza 

Produzione Vaccini Batterici e Presidi 
Diagnostici 4

AS1

Laboratorio di Referenza 
WOAH per la PPCB, 
telemedicina, assistenza 
tecnica remota e formazione

M. Scacchia

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Laboratorio di Referenza WOHA per la PPCB Fomazione erogata on line o in presenza/Formazione richiesta come esperto 
WOAH per la PPCB e come esperto di patologie animali e considerate esotiche 
per il nostro paese = 100% 

Relazione annuale sulla Performance
Laboratorio di referenza WOAH 
per la PPCB

Diagnostica   Specialistica                                                    
Batteriologia                                                          
Tecnologia della Informazione e 
Comunicazione                                              
Formazione 5

AS1

Laboratorio di Referenza 
WOAH per la PPCB, 
telemedicina, assistenza 
tecnica remota e formazione

M. Scacchia

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Laboratorio di Referenza WOHA per la PPCB Numero eventi effettuati come Esperto WOAH per la PPCB sul numero Inviti 
ricevuti a partecipare ad eventi o a visite tecniche = 100%                                                                            

Relazione annuale sulla Performance

Laboratorio di referenza WOAH 
per la PPCB

Diagnostica   Specialistica                                                    
Batteriologia                                                          
Tecnologia della Informazione e 
Comunicazione                                              
Formazione 6

AS1

Laboratorio di Referenza 
WOAH per la PPCB, 
telemedicina, assistenza 
tecnica remota e formazione

M. Scacchia

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AS2
Referente Centro Servizi 
Nazionale

W. Di Donato

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O4 - Migliorare la sicurezza informatica e la qualità del 
processo di sviluppo secondo standard ISO

P2.O4.M1 Acquisire certificazioni chiave (ISO 9001, ISO 27001) per la
sicurezza informatica e la gestione dei dati

Certificazioni ISO27001 e ISO9001 per il servizio di hosting ed housing 
esistente

Procedura per ottere la certificazione sviluppo software agli standard 
internazionali avviata

Documento dello stato di avanzamento lavori

Reparto Analisi dei dati e 
qualità dell'informazione

Reparti della SC Tecnologie 
dell'Informazione e della 
Comunicazione 5

AS2
Referente Centro Servizi 
Nazionale

W. Di Donato

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O2 - Potenziare le infrastrutture informatiche e 
l'interoperabilità dei sistemi promuovendo lo sviluppo di 
applicazioni flessibili e scalabili (Infrastrutture e applicazioni)

P2.O2.M3. Integrare modelli di AI pre-addestrati per automatizzare processi
aziendali e ottimizzare l’uso delle risorse

Sistemi Informativi sviluppati dall' IZSAM Selezionare e adottare uno o più strumenti basati sull'AI generativa,  che 
possano essere utilizzati per generare in automatico documentazione tecnica 
e manualistica utente per le applicazione del portale Vetinfo

Pubblicazione dei nuovi manuali utente nella 
sezione apposita di Vetinfo

Reparti della SC Tecnologie 
dell'Informazione e della 
Comunicazione 6

AS2
Referente Centro Servizi 
Nazionale

W. Di Donato

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AS3 Controllo di Gestione A. Di Pancrazio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici,
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici Controllo di Gestione e Amministrativi 6

AS3 Controllo di Gestione A. Di Pancrazio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet
Risorse Umane

Controllo di Gestione e Amministrativi 5

AS3 Controllo di Gestione A. Di Pancrazio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AS4 Igiene Urbana Veterinaria F. Iannino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici,
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Controllo di Gestione e Amministrativi 
e altri Centri 6
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AS4 Igiene Urbana Veterinaria F. Iannino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli animali da reddito, 
da compagnia utilizzati a fini scientifici per migliorarne le strategie di gestione attraverso un approccio integrato One Health 
che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze non epidemiche quali 
alluvioni e terremoti

A5.O2 Sviluppare la capacità dell’ente di contribuire al
miglioramento del benessere degli animali da compagnia

A5.O2.M1. Studiare indicatori e sviluppare procedure operative per le autorità
pubbliche deputate a conferire incarichi di gestione di strutture che ospitano
animali da compagnia. 

Letteratura scientifica. Letteratura su norme e attività di Enti pubblici 
portatori di interesse.

Prima bozza completata Valutazione positiva del responsabile IUVENE

5

AS4 Igiene Urbana Veterinaria F. Iannino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AS5
Promozione inserimento 
lavorativo pre e post lauream

G. D'Agostino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Contattare almeno 10  Università per la ricerca di studenti e neolaureati , 
utillizando gli strumenti operativi messi a disposizione dai portali delle 
Università italiane ,per portare a conoscenza di studenti e laureati le attività 
svolte in IZS Teramo e al contempo attirare i migliori studenti e neolaureati a 
voler svolgere Tirocinio e Volontariato In Istituto.

Portali Università prescelte
Promozione e inserimento 
lavorativo pre e post lauream 6

AS5
Promozione inserimento 
lavorativo pre e post lauream

G. D'Agostino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Diffondere almeno 10 avvisi pubblici di selezione pubblicati dall'Ente, 
promuovendoli presso le Università pertineti attraverso i loro canali ufficiali 
(es. bacheche onlline, newsletetr accademiche) e garantire il follow-up

Portali Università prescelte
Promozione e inserimento 
lavorativo pre e post lauream 5

AS5
Promozione inserimento 
lavorativo pre e post lauream

G. D'Agostino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

AS6
Ottimizzazione attività di 
ricerca in sanità pubblica 
veterinaria

E. Ruggieri

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici,
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Controllo di Gestione e Amministrativi 
e altri Centri 6

AS6
Ottimizzazione attività di 
ricerca in sanità pubblica 
veterinaria

E. Ruggieri

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale,
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Attuazione delle attività descritte negli indici/indicatori di risultato

Relazioni del Responsabile della struttura 
coordinatrice  e dei Responsabili delle 
strutture coinvolte SC Sanità Animale

SC Epidemiologia, Sviluppo e 
Territorio, Tecnologie delle 
Informazioni e della Comunicazione, 
Sviluppo e Territorio, Rapporti 
Internazionali e Formazione, 
Ecosistemi Acquatici e Terrestri 5

AS6
Ottimizzazione attività di 
ricerca in sanità pubblica 
veterinaria

E. Ruggieri

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA211
DIAGNOSTICA E ANATOMO-
ISTOPATOLOGIA

A. Petrini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Un gruppo di lavoro su "appropriatezza diagnostica" è costituito a livello 
interno e nella rete della diagnostiche degli IZS italiani.

Almeno n.2 protocolli su sindromi delle specie zootecniche sono elaborati

 SILAB
Diagnostica e anatomo 
istopatologia Tutte le sedi territoriali 2

BA211
DIAGNOSTICA E ANATOMO-
ISTOPATOLOGIA

A. Petrini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Il sistema di raccolta dei campioni da animali selvatici provenienti da diversi 
contesti geografici (inclusi extra UE) è organizzato. Una parte del materiale è 
già a disposizione.

Report che descrive l'assegnazione delle reads per singolo campione o pool

Report su Zenodo

SC Sanità Animale/SS Virologia, 
colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali

SC Sviluppo e Territorio/ SS Biologia 
Molecolare e Tecnologie Omiche; SS 
Bioinformatica;  SS Diagnostica  e 
Anatomo-Istopatologia

3

BA211
DIAGNOSTICA E ANATOMO-
ISTOPATOLOGIA

A. Petrini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone, contaminanti 
ambientali di origine chimica e biologica, per tutelare le specie e 
gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M3 Potenziare il monitoraggio degli xenobiotici nella fauna selvatica
per la valutazione del livello di esposizione agli inquinanti ambientali

Il sistema di raccolta dei campioni da analizzare è organizzato. La metodica 
analitica per determinare gli elementi delle terre rare (REE) è validata

Analisi di un numero rappresentativo di campioni di origine animale, pari ad 
almeno 100, per la determinazione dei REE

SILAB
Diagnostica e anatomo 
istopatologia

SC. Sicurezza Chimica, SC 
Epidemiologia, sedi territoriali IZS 3

BA211
DIAGNOSTICA E ANATOMO-
ISTOPATOLOGIA

A. Petrini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente.

A4.O2 Migliorare le capacità diagnostiche dell’antibiotico 
resistenza

A4.O2.M3 Armonizzare e standardizzare le procedure per l’esecuzione dei
test di suscettibilità agli antimicrobici e antifungini (antibiogramma) dei
ceppi batterici e micotici, al fine di migliorarne l’appropriatezza diagnostica.

La procedura per l'esecuzione della MIC su campioni clinici provenienti da 
animali è validata.

Il reparto parteciperà ad almeno n.2 round su PT inerenti resistenza su 
patogeni di interesse veterinario.  Almeno n.1 protocollo per l'interpretazione 
dei risultati della MIC su campioni clinici da animali (CLSI), sarà condiviso 
con la rete degli IZS 

SILAB
SS Diagnostica e Anatomo-
Istopatologia

SC Sicurezza Microbiologica degli 
Alimenti 3

BA211
DIAGNOSTICA E ANATOMO-
ISTOPATOLOGIA

A. Petrini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA212
VIROLOGIA, COLTURE 
CELLULARI E SVILUPPO 
ANTIGENI VIRALI

A. Lorusso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Reagenti e materiale per la validazione acquisiti 1) Procedura per il rilevamento dell'RNA virale dei virus influenzali a partire 
da tamponi respiratori, latte e carne di origine bovina validata e accreditata. 
2) Procedura per il rilevamento dell'RNA virale di BTV e EHDV a partire da 
liquido seminale di origine bovina validata e accreditata. 3. Procedura per il 
rilevamento di anticorpi verso il virus dell'arterite virale equina validata e 
accreditata. 

Talete e Elenco Accredia

SC Sanità Animale/SS Virologia, 
colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali Qualità e Biosicurezza 3

BA212
VIROLOGIA, COLTURE 
CELLULARI E SVILUPPO 
ANTIGENI VIRALI

A. Lorusso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M4. Promuovere lo sviluppo di vaccini e reagenti per le principali
malattie infettive animali anche attraverso l'applicazione e la valutazione di
tecnologie avanzate basate sullo studio del genoma, inclusi strumenti di
ingegneria genomica, per migliorare l'efficacia e la sicurezza dei prodotti
vaccinali

Vaccino a subunità che esprime la VP2 di EHDV-8 già disponibile. 1) Report che descrive l'efficacia del vaccino nei bovini pubblicatro su Zenodo 
2) Avvio collaborazione tecnico-scientifica con una azienda privata per lo 
sviluppo di vaccini innovativi per BTV e EHDV.

1. Lavoro scientifico pubblicato su rivista 
scientifica internazionale 2. Contratto di 
collaborazione firmato dai rispettivi 
rappresentanti legali

SC Sanità Animale/SS Virologia, 
colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali

SC Sanità Animale/ SS Immunologia e 
Sierologia; SC Produzione Reagenti, 
Diagnostici e Vaccini/ SS Produzione 
vaccini virali e presidii diagnostici 3

BA212
VIROLOGIA, COLTURE 
CELLULARI E SVILUPPO 
ANTIGENI VIRALI

A. Lorusso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M3 Applicare tecniche avanzate di manipolazione genomica e
tecnologie omiche ai processi cellulari, agli studi sulla patogenesi e alla
risposta immunitaria dell'ospite

Materiale di sintetico per la rescue dei virus tramite reverse genetics già 
disponibile.

Report che descrive la patogenesi ed il ruolo nella patogenesi e il ruolo 
costellazioni genomiche nel modello murino

Report su Zenodo

SC Sanità Animale/SS Virologia, 
colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali

SC Ecosistemi acquatici e terrestri/ SS 
Allevamento e Sperimentazione 
animale 2

BA212
VIROLOGIA, COLTURE 
CELLULARI E SVILUPPO 
ANTIGENI VIRALI

A. Lorusso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Il sistema di raccolta dei campioni da animali selvatici provenienti da diversi 
contesti geografici (inclusi extra UE) è organizzato. Una parte del materiale è 
già a disposizione.

Report che descrive l'assegnazione delle reads per singolo campione o pool

Report su Zenodo

SC Sanità Animale/SS Virologia, 
colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali

SC Sviluppo e Territorio/ SS Biologia 
Molecolare e Tecnologie Omiche; SS 
Bioinformatica; SC Sanità Animale 
Diagnostica Specialistica e Anatomo-
Istopatologia

3

BA212
VIROLOGIA, COLTURE 
CELLULARI E SVILUPPO 
ANTIGENI VIRALI

A. Lorusso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA213
IMMUNOLOGIA E 
SIEROLOGIA

Sacchini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Il recente regolamento delegato 689/2020 ha equiparato la prova del rilascio 
di IFN-gamma a seguito di stimolazione in vitro (IGRA) con 
l'intradermotubercolizzazione quale prova ufficiale per la diagnosi di 
Tubercolosi. Ciò implica una crescente richiesta di esecuzione del test. 
Attualmente la prova è accreditata solo per la Sede Centrale. E' necessario 
estendere l'accreditamento alle Sezioni di Campobasso (Isernia) e Avezzano 
per potenziare la capacità diagnostica per questa malattia.

Fascicolo di validazione per la diagnosi di TBC mediante IFN-gamma  
revisionato e integrato con i dati di validazione delle sezioni ed estensione 
dell'accreditamento

SILAB / Elenco prove accreditate
SS Immunologia e Sierologia 
(area proteomica)

SC Sviluppo e territorio: Sezioni CB 
(Isernia) e Avezzano; Qualità e 
Biosicurezza; Sviluppo e validazione 
dei metodi diagnostici in Sanità 
Animale; Statistica & GIS 3

BA213
IMMUNOLOGIA E 
SIEROLOGIA

F. Sacchini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M4. Promuovere lo sviluppo di vaccini e reagenti per le principali
malattie infettive animali anche attraverso l'applicazione e la valutazione di
tecnologie avanzate basate sullo studio del genoma, inclusi strumenti di
ingegneria genomica, per migliorare l'efficacia e la sicurezza dei prodotti
vaccinali

La brucellina è un antigene proteico altamente specifico per la diagnosi di 
brucellosi. La composizione proteica della brucellina non è nota e questo 
limita la standardizzazione del prodotto. L'impiego della proteomica è in 
grado di fornire informazioni sulla composizione proteica dell'antigene e 
l'identificazione di target immunogenici

Numero di proteine dell'antigene brucellina identificate e caratterizzate Report dei dati di analisi di proteomica 
dell'antigene brucellina con numero delle 
identificate e caratterizzate

SS Immunologia e Sierologia 
(area proteomica)

SC Produzione Diagnostici, Reagenti e 
Vaccini 3

BA213
IMMUNOLOGIA E 
SIEROLOGIA

F. Sacchini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M2 Analizzare la risposta immunitaria agli agenti patogeni e ai vaccini
attraverso studi in vivo

In Italia, l'uso del vaccino vivo attenuato Brucella abortus RB51 è autorizzato 
in deroga per la specie bufalina esclusivamente su animali impuberi e non è 
permessa la vaccinazione degli animali adulti. Ad oggi non sono disponibili 
dati sulla capacità  del vaccino di conferire un'immunità persistente in grado 
di proteggere gli animali da adulti e in corso di gravidanza. E' quindi 
importante verificare l'efficacia del vaccino RB51 in bufali vaccinati gravidi 
sottoposti a challenge.

Numero di studi in vivo effettuati per analizzare l'efficacia del vaccino RB51 in 
animali vaccinati gravidi sottoposti a challenge

Relazione finale del progetto di ricerca 
corrente IZSAM 04/22 RC

SS Immunologia e Sierologia 
(area proteomica)

CRN Brucellosi, Batteriologia e 
sviluppo antigeni batterici, 
Diagnostica e Anatomo-istopatologia, 
Allevamento e sperimentazione 
animale, Benessere Animale, Sezione 
Pescara 3

BA213
IMMUNOLOGIA E 
SIEROLOGIA

F. Sacchini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori.

A2.02 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.02.M6 Utilizzare la proteomica per mappare i markers di virulenza e
quantificare la patogenicità di batteri causa di malattia trasmessa dagli
alimenti

Il controllo di Listeria negli alimenta è una sfida costante in sicurezza 
alimentare soprattutto per gli alimenti RTE. Diversi additivi sono stati 
saggiati con lo scopo di inibire o limitare la crescita di Listeria. Tra questi 
alcuni olii essenziali sono stati recentemete proposti per lo scopo. Pertanto 
risulta essere importante valutare il profilo proteomico di Listeria esposta 
agli olii essenziali rispetto a quella non esposta.

Numero di studi eseguiti sui marker di virulenza di Listeria in presenza e 
assenza di olii essenziali

Report dei dati di analisi di proteomica di ceppi 
di Listeria monocitogenes coltivati in presenza 
e assenza di olii essenziali

SS Immunologia e Sierologia 
(area proteomica) Igiene e tecnologia degli alimenti 2

BA213
IMMUNOLOGIA E 
SIEROLOGIA

F. Sacchini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA215 ENTOMOLOGIA SANITARIA M. Goffredo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Esistenza di modelli Earth Obserbvation (EO)  e Machine Learning (ML) e 
competenze specifiche in malattie trasmesse da vettori

Framework per la previsione su scala continentale di zone favorevoli alla 
presenza di vettori responsabili di malattie epidemiche, utilizzando dati EO e 
metodi ML realizzato

portale dedicato accessibile pubblicamente Entomologia Sanitaria Scienza statistiche e GIS 3

BA215 ENTOMOLOGIA SANITARIA M. Goffredo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Nel 2024 ci sono stati casi umani di Oropouche importati, anche in Italia. Non 
è nota la competenza vettoriale delle specie italiane di vettori.

Infezione sperimentale di almeno due popolazioni italiane di possibili vettori 
di virus Oopouche

Protocollo di infezione sperimentale. 
Relazione sulla sperimentazione. 
Accertamenti relativi agli insetti infettati 
registrati in SiILAB. Entomologia Sanitaria DSME 3

BA215 ENTOMOLOGIA SANITARIA M. Goffredo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Nel 2024 sono stati rilevati diversi arbovirus nelle zanzare del territorio di 
competenza (virus West Nile, Usutu e Dengue).  E' necessario rafforzare la 
sorveglianza entomologica delle zanzare in hot spot strategici.

Monitoraggio per zanzare Aedes implementato in possibili "Points of Entry":  
Aeroporto di Pescara, porto di Ortona e porto di Termoli

Report di attività. Accertamenti relativi ai 
campionamenti registrati in SILAB. 

Entomologia Sanitaria Sezione di Pescara. Sezione  di Termoli 3
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BA215 ENTOMOLOGIA SANITARIA M. Goffredo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

I dati entomologici pregressi e la suddivisione del territorio in ecoregioni 
sono disponibili. L'analisi delle associazioni specie/ecoregioni permetterà di 
selezionare siti di cattura, per verificare il valore predittivo delle ecoregioni

Piano di campionamento vettori in siti selezionati attraverso sistemi 
informativi geografici e satellitari (Ecoregioni), implementato in almeno tre 
regioni italiane.

Relazione con piano di campionamento e 
prelievi effettuati. Accertamenti relativi ai 
campionamenti registrati in SILAB. 

Entomologia Sanitaria Scienza statistiche e GIS 2

BA215 ENTOMOLOGIA SANITARIA M. Goffredo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA216
DIAGNOSTICA E 
SORVEGLIANZA MALATTIE 
ESOTICHE

F. Monaco

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M3. Sviluppare e adottare nuovi strumenti di epidemiologia
molecolare per la caratterizzazione dei patogeni e dei vettori

Presenza in GENPAT di un modulo per la sorveglianza genomica di WNV. 
Presenza di sequenze consensus del genoma di WNV in GENPAT e in database 
pubblici. Protocolli presenti in bibliografia per la identificazione di resistenze 
di insetti vettori ai piretroidi

1) Disponibilità di uno strumento di epidemiologia molecolare per la 
sorveglianza genomica di WNV in Italia 2) Almeno 50 nuove sequenze 
complete di WNV 3) Almeno 1 un protocollo ottimizzato e validato per 
l'identificazione di resistenze ai piretroidi in insetti vettori

Sequenze complete di WNV in GENPAT, 
Protocollo per l'identificazione di resistenze ai 
piretroidi disponibile in Reparto, Protocollo di 
gestione del flusso dati per lo strumento di 
epidemiologia molecolare per la sorveglianza 
genomica di WNV in Italia presente in reparto. SC Sanità Animale/SS DSME

SS Biologia Molecolare e Tecnologie 
Omiche, SS Virologia, colture cellulari 
e sviluppo antigeni virali,  SS 
Bioinformatica, SS Entomologia, SC 
Epidemiologia 3

BA216
DIAGNOSTICA E 
SORVEGLIANZA MALATTIE 
ESOTICHE

F. Monaco

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Reagenti e materiale per la validazione acquisiti 1) Procedura per il rilevamento dell'RNA virale del virus Dengue a partire da 
siero umano validata e accreditata. 2) Procedura per il rilevamento di 
anticorpi IgM verso il virus Dengue a partire da siero umano validata e 
accreditata

Talete e Elenco Accredia SC Sanità Animale/SS DSME Qualità e Biosicurezza 3

BA216
DIAGNOSTICA E 
SORVEGLIANZA MALATTIE 
ESOTICHE

F. Monaco

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Nel 2024 ci sono stati casi umani di Oropouche importati, anche in Italia. Non 
è nota la competenza vettoriale delle specie italiane di vettori.

Infezione sperimentale di almeno due popolazioni italiane di possibili vettori 
di virus Oopouche

Protocollo di infezione sperimentale. 
Relazione sulla sperimentazione. 
Accertamenti relativi agli insetti infettati 
registrati in SiILAB. SC Sanità Animale/SS DSME Entomologia sanitaria 3

BA216
DIAGNOSTICA E 
SORVEGLIANZA MALATTIE 
ESOTICHE

F. Monaco

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

In considerazione della nuova situazione epidemiologica legata alla Lumpy 
Skin Disease in Europa, è importante garantire che i laboratori degli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali (IIZZS) siano allineati e capaci di diagnosticare 
la malattia in modo efficace e uniforme. Pertanto, l'organizzazione di un 
Proficiency test a livello nazionale si presenta come un'azione necessaria per 
monitorare, armonizzare e validare le capacità diagnostiche dei vari 
laboratori.

Selezione del pannello di campioni positivi al virus LSD, valutazione della 
loro omogeneità e stabilità, convocazione dei laboratori IIZZSS partecipanti e 
successivo invio del pannello

Numero laboratori partecipanti al proficiency 
test, valutazione dei  risultati ottenuti e livello 
di performance raggiunto SC Sanità Animale/SS DSME Qualità e biosicurezza Statistica e GIS 2

BA216
DIAGNOSTICA E 
SORVEGLIANZA MALATTIE 
ESOTICHE

F. Monaco

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA22.TM
Personale del Centro ricerche 
per gli ecosistemi marini e 
pesca

Migliorati (ad 
interim)/coordina
mento Nerone 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O1Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controlloe ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2.Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

L'Istituto è stato coinvolto nella costituzione  di un “Gruppo di lavoro” tra 
Enti tecnici regionali (Servizio Sviluppo Locale ed Economia Ittica, ARTA 
Abruzzo e ASSLL regionali)  per attività di monitoraggio, progettazioni a 
supporto del settore ittico regionale, sviluppo sostenibile e difesa ecosistemi 
marini costieri. Nell'ambito delle attività previste dal gruppo di lavoro ed in 
seguito alle emergenze verificatesi nel settore della mitilicoltura (fenomeni 
di morie) il Cremp si occuperà dello studio dei patogeni emergenti. 

Metodo diagnostico validato secondo standard internazionali SILAB / Elenco prove accreditate

Centro Ricerche Ecosistemi 
marini e pesca (CREMP)

SC Sviluppo e Territorio, SS; Biologia 
delle Acque 3

BA22.TM
Personale del Centro ricerche 
per gli ecosistemi marini e 
pesca

Migliorati (ad 
interim)/coordina
mento Nerone 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone,
contaminanti ambientali di origine chimica e biologica, per 
tutelare le
specie e gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M1 
Sviluppare tecniche di DNA ambientale (eDNA) in ambiente acquatico per la
rilevazione di specie aliene/autoctone e di patogeni

Il reparto Biologia delle acque ha sottoscritto una specifica convenzione con 
la Regione Abruzzo per la gestione della fauna ittica delle acque interne 
comprese le specie aliene. In relazione alla convenzione il cremp sarà di 
supporto per le analisi di rilevazione del patogeno Aphanomices astaci 

Procedura operativa redatta sul eDNA Procedura redatta e inviata alla Qualità
Centro Ricerche Ecosistemi 
marini e pesca (CREMP)

SC Sviluppo e Territorio 4

BA22.TM
Personale del Centro ricerche 
per gli ecosistemi marini e 
pesca

Migliorati (ad 
interim)/coordina
mento Nerone 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone,
contaminanti ambientali di origine chimica e biologica, per 
tutelare le
specie e gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M5 Determinare i livelli trascrizionali di geni indicatori di
stress ambientale attraverso analisi biomolecolari su organi specifici di
organismi acquatici 

Il Cremp, sulla base dei dati ottenuti dal progetto "Valutazione della capacità 
di bio-accumulo e depurazione da microplastiche nell'ostrica piatta (Ostrea 
edulis) associata alla ricerca di un set di geni target coinvolti nella risposta 
allo stress da inquinanti", redigerà un articolo scientifico sulle analisi 
biomecolari applicate per detrminare i livelli trascrizionali di geni indicatori 
di stress ambientale

Pubbicazione scientifica Pubbicazione

Centro Ricerche Ecosistemi 
marini e pesca (CREMP)

SC Sviluppo e Territorio,  Scienze 
Statistiche e GIS 4

BA22.TM
Personale del Centro ricerche 
per gli ecosistemi marini e 
pesca

Migliorati (ad 
interim)/coordina
mento Nerone 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA222 BIOLOGIA DELLE ACQUE 
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone,
contaminanti ambientali di origine chimica e biologica, per 
tutelare le
specie e gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M2 
Analisi dei dati satellitari per la rilevazione di parametri ambientali in
continuo e sviluppo di sistemi di allerta precoce per la gestione delle risorse
della pesca, dell’acquacoltura e dell’ambiente acquatico

I reparti SS scienze Statistiche e GIS e SS Biologia delle Acque hanno acquisito 
dei risultati da capitalizzare in questa misura attraverso nuova progettualità 
grazie a dei finanziamenti della Regione Abruzzo. Il prototipo si basa su un 
sistema di allerta (progetto FORESHELL), per gestione aree di produzione 
molluschi bivalvi, e

Predisposizione di un progetto da proporre a finanziamento Numero protocollo dei documenti inerenti 
l'approvazione del progetto

SS Scienze Statistiche e GIS

Tecnologie delle informazioni e della 
comunicazione, 
SS Biologia delle Acque, Centro 
Ricerche Ecosistemi marini e pesca 
(CREMP) 4

BA222 BIOLOGIA DELLE ACQUE 
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone,
contaminanti ambientali di origine chimica e biologica, per 
tutelare le
specie e gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M1 
Sviluppare tecniche di DNA ambientale (eDNA) in ambiente acquatico per la
rilevazione di specie aliene/autoctone e di patogeni

Il reparto Biologia delle acque ha sottoscritto una specifica convenzione con 
la Regione Abruzzo per la gestione della fauna ittica delle acque interne 
comprese le specie aliene. Il reparto, inoltre, si è gia occupato della 
segnalazione di gambero alieno della Louisiana presso il lago di Bomba e sta 
provvedendo alla stesura di azioni di contenimento

Predisposizione progetto da finanziare proposta sottoscritta
Centro Ricerche Ecosistemi 
marini e pesca (CREMP)

SC Sviluppo e Territorio, SS; Biologia 
delle Acque 4

BA222 BIOLOGIA DELLE ACQUE 
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone,
contaminanti ambientali di origine chimica e biologica, per 
tutelare le
specie e gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M4 
Sviluppare e applicare metodologie ecotossicologiche per valutare l’effetto
dannoso di xenobiotici su organismi acquatici

Presso il reparto "Biologia delle Acque" è stato realizzato un dottorato che ha  
affrontato la tematica che è in corso di ulteriore sviluppo

Predisposizione relazione tecnica Relazione sottoscritta 

SS Biologia delle Acque SS Immunologia e Sierologia 3

BA222 BIOLOGIA DELLE ACQUE 
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA224
ALLEVAMENTO E 
SPERIMENTAZIONE 
ANIMALE

L. Iannetti

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli animali da reddito, 
da compagnia utilizzati a fini scientifici per migliorarne le strategie di gestione attraverso un approccio integrato One Health 
che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze non epidemiche quali 
alluvioni e terremoti.

A5.O1
Sviluppare azioni e soluzioni atte a favorire il miglioramento del 
benessere degli animali da reddito.

A5.O1.M2 Creare e coordinare network stabili di stakeholders per la raccolta
dei dati utili alla valutazione del benessere animale a livello nazionale ed
europeo. 

    Lista provvisoria di stakeholder interessati: Questa lista è creata dopo un 
sondaggio iniziale per identificare i soggetti coinvolti nel monitoraggio del 
benessere animale.

    

1 network creato e coordinato e 
almeno 40 stakeholders coinvolti

Report delle attività Benessere animale

Allevamento e sperimentazione 
animale
Centro progetti
EURCAW -RE

3

BA224
ALLEVAMENTO E 
SPERIMENTAZIONE 
ANIMALE

L. Iannetti

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli
animali da reddito, da compagnia e utilizzati a fini scientifici , migliorare le strategie di gestione di
quest’ultimi nella piena applicazione dei principi declinati nel concetto delle 3R (riduzione del numero
degli animali usati, raffinamento dei protocolli dei progetti di ricerca e sostituzione con modelli alternativi
garantendo comunque la bontà dei risultati scientifici ottenuti), attraverso un approccio integrato One
Health che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze
non epidemiche quali alluvioni e terremoti.

A5.O3. Sviluppare azioni e soluzioni atte a favorire la piena 
applicazione del principio delle 3R per un uso responsabile degli 
animali nella ricerca scientifica ai sensi della normativa vigente

A5.O3.M4 Implementare ai sensi della normativa vigente protocolli che
favoriscano il reinserimento e/o l’affidamento degli animali a fine
sperimentazione

Sistimatica individuazione nei protocolli sperimentali della possibilità di 
reinserire, reintrodurre, riutilizzare animali a fine sperimentazione. 
Protocolli di reiserimento/reintroduzione già condivisi con l'autorità 
competente

Implementazione del protocollo e report

Verbale Organismo Preposto al benessere 
animale (OPBA)

SS Allevamento e 
Sperimentazione animale

SS Benessere Animale
3

BA224
ALLEVAMENTO E 
SPERIMENTAZIONE 
ANIMALE

L. Iannetti

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli
animali da reddito, da compagnia e utilizzati a fini scientifici , migliorare le strategie di gestione di
quest’ultimi nella piena applicazione dei principi declinati nel concetto delle 3R (riduzione del numero
degli animali usati, raffinamento dei protocolli dei progetti di ricerca e sostituzione con modelli alternativi
garantendo comunque la bontà dei risultati scientifici ottenuti), attraverso un approccio integrato One
Health che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze
non epidemiche quali alluvioni e terremoti.

A5.O3. Sviluppare azioni e soluzioni atte a favorire la piena 
applicazione del principio delle 3R per un uso responsabile degli 
animali nella ricerca scientifica ai sensi della normativa vigente

A5.O3.M1 Progettare e realizzare nuove strutture all’avanguardia per
l’esecuzione delle procedure sperimentali e migliorare le strutture esistenti
per favorire il benessere animale.

Stalla a lunga permanenza con pavimento scivoloso per gli animali, 
cancellate mobili per dividere i gruppi di animali stabulati parzialmente 
danneggiate e strutturate in modo inadeguato. Stabilimento a 
biocontenimento: mancanti barre divisorie mobili tra le stanze di 
stabulazione che permettano la modularità degli ambienti da dedicare agli 
esperimenti sui grandi animali.  

Pavimento della stalla a lunga permanenza migliorato con modifiche 
finalizzate a renderlo meno scivoloso. Nuove cancellate mobili acquistate e 
installate, per rendere modulari le stalle a lunga permanenza così da 
migliorare il benessere degli animali ospitati.  Barre divisorie mobili tra le 
stanze di stabulazione all'interno dello stabilimento a biocontenimento 
acquistate e installate. 
Indicatore: A5.O3.M1 I3 n. strutture migliorate 2 (stalla a lunga permanenza e 
stabilimento a bioconetnimento) 

Richieste di intervento tecnico; richieste beni e 
servizi 

Allevamento e Sperimentazione 
Animale

SS Benessere Animale
SC Patrimonio e logistica 2

BA224
ALLEVAMENTO E 
SPERIMENTAZIONE 
ANIMALE

L. Iannetti

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli
animali da reddito, da compagnia e utilizzati a fini scientifici , migliorare le strategie di gestione di
quest’ultimi nella piena applicazione dei principi declinati nel concetto delle 3R (riduzione del numero
degli animali usati, raffinamento dei protocolli dei progetti di ricerca e sostituzione con modelli alternativi
garantendo comunque la bontà dei risultati scientifici ottenuti), attraverso un approccio integrato One
Health che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze
non epidemiche quali alluvioni e terremoti.

A5.O3. Sviluppare azioni e soluzioni atte a favorire la piena 
applicazione del principio delle 3R per un uso responsabile degli 
animali nella ricerca scientifica ai sensi della normativa vigente

A5.O3.M2 Sviluppare un modello gestionale interno delle risorse umane
responsabili, a vario titolo, delle procedure sperimentali, finalizzato a
garantire il rispetto dei requisiti normativi e innalzare la competitività della
ricerca.

Database in formato excel relativo alla disponibilità di personale abilitato 
all'attività di sperimentazione animale ex art. 23 d.lgs 26/2014 rientrante in 
disciplina transitoria (d.m. 5 agosto 2021). 

Sistema informativo (modello gestionale) realizzato e funzionale, in grado di 
certificare la disponibilità di personale abilitato all'attività di 
sperimentazione animale ex art. 23 d.lgs 26/2014 in formazione e 
aggiornamento professionale continuo, e rientrante in disciplina transitoria 
(d.m. 5 agosto 2021).
Indicatore: A5.O3.M2 I1
Modello gestionale realizzato
Sistema informativo sviluppato

Link con accesso riservato al sistema sul sito 
web IZS Teramo

SS Allevamento e 
Sperimentazione animale

SC Tecnologie delle informazioni e 
della comunicazione, SS Benessere 
animale, Centro Progetti 3

BA224
ALLEVAMENTO E 
SPERIMENTAZIONE 
ANIMALE

L. Iannetti

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA225 BENESSERE ANIMALE
M. Podaliri 
Vulpiani 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli animali da reddito, 
da compagnia utilizzati a fini scientifici per migliorarne le strategie di gestione attraverso un approccio integrato One Health 
che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze non epidemiche quali 
alluvioni e terremoti.

A5.O1
Sviluppare azioni e soluzioni atte a favorire il miglioramento del 
benessere degli animali da reddito.

A5.O1.M2 Creare e coordinare network stabili di stakeholders per la raccolta
dei dati utili alla valutazione del benessere animale a livello nazionale ed
europeo. 

    Lista provvisoria di stakeholder interessati: Questa lista è creata dopo un 
sondaggio iniziale per identificare i soggetti coinvolti nel monitoraggio del 
benessere animale.

    

1 network creato e coordinato e 
almeno 40 stakeholders coinvolti

Report delle attività Benessere animale

Allevamento e sperimentazione 
animale
Centro progetti
EURCAW -RE

4

BA225 BENESSERE ANIMALE
M. Podaliri 
Vulpiani 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli animali da reddito, 
da compagnia utilizzati a fini scientifici per migliorarne le strategie di gestione attraverso un approccio integrato One Health 
che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze non epidemiche quali 
alluvioni e terremoti.

A5.O2
Sviluppare la capacità dell’ente di contribuire al miglioramento 
del benessere degli animali da compagnia.

A5.O2.M4. Promuovere la conoscenza e l’utilizzo del protocollo Shelter
Quality® da parte dei gestori dei canili sanitari e rifugio e dei servizi
veterinari, in conformità a quanto dettato dalla normativa nazionale vigente,
attraverso azioni di informazione e formazione di rilevanza nazionale,
aggiornare l’App dedicata e sviluppare un modello di valutazione
dell’applicazione del protocollo.

Esiste una versione della app Shelter Quality® rilasciata nel l'agosto del 2019 
disponibile sia in italiano che in inglese, rappresenta uno strumento di 
supporto all’inserimento delle valutazioni in canile, con possibilità di operare 
anche offline.

APP aggiornata e disponibile per iOS ed Android

Link con accesso all'App store per poter 
scaricare la applicazione

APP disponibile per iOS e 
Android

Tecnologie delle informazioni e della 
comunicazione                IUVENE 3
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BA225 BENESSERE ANIMALE
M. Podaliri 
Vulpiani 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli animali da reddito, 
da compagnia utilizzati a fini scientifici per migliorarne le strategie di gestione attraverso un approccio integrato One Health 
che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze non epidemiche quali 
alluvioni e terremoti.

A5.O2
Sviluppare la capacità dell’ente di contribuire al miglioramento 
del benessere degli animali da compagnia.

A5.O2.M2 Sviluppare un modello di valutazione dei dati presenti nel SINAC
per supportare le azioni di monitoraggio e controllo da parte dalle autorità
competenti (Ministero della Salute e Servizi Veterinari).

Partendo dai dati  e dalle informazioni presenti e gestite nel Sistema di 
identificazione nazionale degli animali da compagnia (SINAC) e quelli 
contenuti  nel sistema della ricetta Elettronica Veterinaria (Rev), verranno 
proposti indicatori utili alla valutazione del benessere per i cani ospitati o nei 
canili sanitari e/o nei canili rifugio

Modello sviluppato Report delle attività 

Benessere animale

Allevamento e sperimentazione 
animale Allevamento e 
sperimentazione animale
Tecnologie delle informazioni e della 
comunicazione
IUVENE 
COVEPI

4

BA225 BENESSERE ANIMALE
M. Podaliri 
Vulpiani 

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA31.CC.LN
SEDE LANCIANO - Direzione 
costi comuni

Migliorati / 
Pomilio 
(sostituto)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Un gruppo di lavoro su "appropriatezza diagnostica" è costitutito a livello 
interno e nella rete della diagnostiche degli IZS italiani 

Almeno n.2 protocolli su sindromi delle specie zootecniche sono elaborati

 SILAB Lanciano Diagnostica e anatomo istopatologia 2

BA31.CC.LN
SEDE LANCIANO - Direzione 
costi comuni

Migliorati / 
Pomilio 
(sostituto)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.02 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.02.M2 Sviluppare e adottare sistemi diagnostici alternativi per la
rilevazione e numerazione dei microrganismi che permettano di
minimizzare i tempi di risposta e garantire precisione e accuratezza
equivalenti ai metodi ufficiali

Presenza di metodo di routine per la rilevazione di cellule somatiche nel latte 1) Stesura di SOP e validazione per la determinazione di cellule somatiche 
differenziate nel latte 2) Determinazione dei costi (variabili e diretti) delle 
analisi di laboratorio del metodo alternativo e relativo confronto con i costi 
del metodo di routine  

SILAB  Lanciano

Igiene e tecnologie degli alimenti, 
Qualità e Biosicurezza, SS Scienze 
Statistiche e GIS 3

BA31.CC.LN
SEDE LANCIANO - Direzione 
costi comuni

Migliorati / 
Pomilio 
(sostituto)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.O1 Migliorare la sicurezza alimentare, identificando e 
affrontando le sfide legate ai cambiamenti globali e ai nuovi 
sistemi di produzione alimentare

A2.01.M4 Sviluppare un sistema pilota di monitoraggio e/o sorveglianza dei
patogeni a trasmissione alimentare in acque reflue provenienti da territori
regionali di competenza

Presenza di un piano di monitoraggio SARS CoV-2 in acque reflue in regioni 
Abruzzo e molise 

Implementazione di un sistema di sorveglianza di circolazione di virus a 
maggior imatto per la sicurezza alimentare e salute pubblica in una area hot 
spot (Comune di Ortona)

SILAB/GENPAT-Sistema infirmativo del 
Centro di Referenza Nazionale per Sequenze 
Genomiche di microrganismi patogeni: banca 
dati e analisi di bioinformatica  Lanciano  

Igiene e tecnologie degli alimenti; 
Sviluppo e innovazione; 
Bioinformatica; Epidemiologia 3

BA31.CC.LN
SEDE LANCIANO - Direzione 
costi comuni

Migliorati / 
Pomilio 
(sostituto)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone, contaminanti 
ambientali di origine chimica e biologica, per tutelare le specie e 
gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M3 Potenziare il monitoraggio degli xenobiotici nella fauna selvatica
per la valutazione del livello di esposizione agli inquinanti ambientali

Il sistema di raccolta dei campioni da analizzare è organizzato. La metodica 
analitica per determinare le REE (Rare Heart metals) è validata.

Studio sulla presenza di REE in animali selvatici. Saranno analizzati almeno  
100 campioni di origine animale  per determinare la presenza di REE  (Rare 
Heart metals).

SILAB Lanciano Diagnostica e anatomo istopatologia 3

BA31.CC.LN
SEDE LANCIANO - Direzione 
costi comuni

Migliorati / 
Pomilio 
(sostituto)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA316
IGIENE E TECNOLOGIE DEGLI 
ALIMENTI 

F. Pomilio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.02 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.02.M2 Sviluppare e adottare sistemi diagnostici alternativi per la
rilevazione e numerazione dei microrganismi che permettano di
minimizzare i tempi di risposta e garantire precisione e accuratezza
equivalenti ai metodi ufficiali

Presenza di metodi di riferimento per la rilevazione di Salmonella spp. e L. 
monocytogenes

1) Stesura di almeno una SOP per la rilevazione di Salmonella spp. e Listeria 
monocytogenes attraverso metodi alternativi; 2) Determinazione dei costi 
(variabili e diretti) delle analisi di laboratorio dei metodi alternativi e relativo 
confronto con costi dei metodi di riferimento

SILAB
Igiene e tecnologie degli 
alimenti

Qualità e Biosicurezza, SS Scienze 
Statistiche e GIS, Sezione 
Campobasso, Sezione Pescara 3

BA316
IGIENE E TECNOLOGIE DEGLI 
ALIMENTI 

F. Pomilio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.O1 Migliorare la sicurezza alimentare, identificando e 
affrontando le sfide legate ai cambiamenti globali e ai nuovi 
sistemi di produzione alimentare

A2.01.M4 Sviluppare un sistema pilota di monitoraggio e/o sorveglianza dei
patogeni a trasmissione alimentare in acque reflue provenienti da territori
regionali di competenza

Presenza di un piano di monitoraggio SARS CoV-2 in acque reflue in regioni 
Abruzzo e molise 

1) Stesura e validazione di una SOP per la determinazione di genoma di tre 
virus a trasmissione alimentare (NoV GI, NoV GII ed HEV); 2) 
Implementazione di un sistema di sorveglianza di circolazione di virus a 
maggior imatto per la sicurezza alimentare e salute pubblica in una area hot 
spot (Comune di Ortona)

SILAB/GENPAT-Sistema infirmativo del 
Centro di Referenza Nazionale per Sequenze 
Genomiche di microrganismi patogeni: banca 
dati e analisi di bioinformatica

Igiene e tecnologie degli 
alimenti

Sviluppo e innovazione; 
Bioinformatica; Epidemiologia; 
Lanciano 3

BA316
IGIENE E TECNOLOGIE DEGLI 
ALIMENTI 

F. Pomilio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.O1 Migliorare la sicurezza alimentare, identificando e 
affrontando le sfide legate ai cambiamenti globali e ai nuovi 
sistemi di produzione alimentare

A2.01.M2 Rafforzare e promuovere attività di sorveglianza integrata basate
sull’uso dell’epidemiologia genomica dei principali microrganismi a
trasmissione alimentare 

Sistema di sorveglianza di L. monocytogenes da campioni alimentari e ceppi 
clinici abruzzesi

Stesura di una linea guida sulla gestione dei dati genomici in corso di malattie 
a trasmissione alimentare (MTA) (es. Protocollo operativo per la definizione 
dei criteri di valutazione dei cluster e standardizzazione del flusso dati) 

SILAB/SEAP-Sistema Sorveglianza 
Epidemiologica Agenti Patogeni Alimentari 
/GENPAT-Sistema infirmativo del Centro di 
Referenza Nazionale per Sequenze Genomiche 
di microrganismi patogeni: banca dati e analisi 
di bioinformatica

Igiene e tecnologie degli 
alimenti

Sviluppo e innovazione; 
Bioinformatica; Epidemiologia 2

BA316
IGIENE E TECNOLOGIE DEGLI 
ALIMENTI 

F. Pomilio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente. 

A4.O2 Migliorare le capacità diagnostiche dell’antibiotico 
resistenza

A4.O2.M1 Implementare e validare nuovi strumenti bioinformatici per
l’analisi di clustering, dei geni di resistenza agli antibiotici, di tolleranza ai
disinfettanti e di resistenza ai metalli nei patogeni prioritari 

Disponibilità di dati di sequenziamento WGS per patogeni prioritari 
appartenenti al gruppo ESKAPE, che include Enterococcus faecium, 
Staphylococcus aureus, Klebsiella pneumoniae, Acinetobacter baumannii, 
Pseudomonas aeruginosa ed enterobatteri del genere Enterobacte

Pipeline di analisi dati WGS per la caratterizzazione dei batteri multi-
resistenti Klebsiella pneumonie e Acinetobacter 

GENPAT-Sistema infirmativo del Centro di 
Referenza Nazionale per Sequenze Genomiche 
di microrganismi patogeni: banca dati e analisi 
di bioinformatica/SILAB

Igiene e tecnologie degli 
alimenti

Igiene e tecnologia degli 
alimenti  /Bioinformatica 3

BA316
IGIENE E TECNOLOGIE DEGLI 
ALIMENTI 

F. Pomilio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA318
BATTERIOLOGIA E SVILUPPO 
ANTIGENI BATTERICI 

G. Garofolo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M4. Promuovere lo sviluppo di vaccini e reagenti per le principali
malattie infettive animali anche attraverso l'applicazione e la valutazione di
tecnologie avanzate basate sullo studio del genoma, inclusi strumenti di
ingegneria genomica, per migliorare l'efficacia e la sicurezza dei prodotti
vaccinali

La campylobatteriosi rappresenta la principale zoonosi a trasmissione 
alimentare notificata nell'Unione Europea. Numerosi studi evidenziano come 
il pollo da carne costituisca la principale fonte di infezione, sia attraverso il 
consumo diretto delle sue carni sia tramite meccanismi di contagio indiretti. 
Un efficace controllo del Campylobacter nel pollo potrebbe dunque 
contribuire significativamente alla riduzione di questa infezione.

Avvio di una collaborazione scientifica con l'Agenzia Atomica Internazionale 
per la valutazione di protocolli di irradiazione finalizzati allo sviluppo di ceppi 
di Campylobacter per la produzione di vaccini destinati al pollo da carne.

nr. Archivio Protocollo
Batteriologia e Sviluppo 
Antigeni Batterici

SS Immunologia e Sierologia (area 
proteomica) 2

BA318
BATTERIOLOGIA E SVILUPPO 
ANTIGENI BATTERICI 

G. Garofolo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori.

A2.O1
Migliorare la sicurezza alimentare, identificando e affrontando le 
sfide legate ai cambiamenti globali e ai nuovi sistemi di 
produzione alimentare

A2.01.M3 Progettare e condurre attività di ricerca mirate all’identificazione
della fonte di Malattie a Trasmissione Alimentare (MTA) attraverso l’utilizzo
di algoritmi di Intelligenza Artificiale (IA) 

Presenza di dati di sequenziamento di Campylobacter Prototipo di software bioinformatico per l'attribuzione della fonte di 
campylobatteriosi

Piattaforma Genpat

Batteriologia e Sviluppo degli 
Antigeni Batterici Bionformatica 3

BA318
BATTERIOLOGIA E SVILUPPO 
ANTIGENI BATTERICI 

G. Garofolo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente. 

A4.O2 Migliorare le capacità diagnostiche dell’antibiotico 
resistenza

A4.O2.M1 Implementare e validare nuovi strumenti bioinformatici per
l’analisi di clustering, dei geni di resistenza agli antibiotici, di tolleranza ai
disinfettanti e di resistenza ai metalli nei patogeni prioritari 

In questo contesto, il LNR Campylobacter ha condotto studi sperimentali 
sulla contaminazione da Campylobacter, analizzando un campione di 300 
polli di tipo broiler. L'obiettivo è stato quello di valutare i livelli di prevalenza 
e di identificare le risposte immunitarie, fornendo dati preliminari utili allo 
sviluppo di un vaccino.

Pipeline di analisi dati WGS per la caratterizzazione dei batteri multi-
resistenti Klebsiella pneumonie e Acinetobacter 

Piattaforma Genpat

Batteriologia e Sviluppo 
Antigeni Batterici

Igiene e tecnologia degli 
alimenti  /Bioinformatica 3

BA318
BATTERIOLOGIA E SVILUPPO 
ANTIGENI BATTERICI 

G. Garofolo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente. 

A4.O2 Migliorare le capacità diagnostiche dell’antibiotico 
resistenza

A4.O2.M2 Sviluppare e validare protocolli utilizzando tecniche moderne e
innovative di diagnostica molecolare, come la digital PCR (dPCR), per la
rilevazione rapida e la quantificazione di geni AMR prioritari per la
sorveglianza integrata.

Nell'ambito della sorveglianza dell'antibiotico-resistenza (AMR) nelle acque 
reflue, sono disponibili metodi di riferimento microbiologici per 
l'identificazione e il monitoraggio di batteri resistenti agli antibiotici.

Procedura e studio di validazione per la rilevazione di geni di resistenza gli 
antibiotici tramite digital PCR
Determinazione dei costi (variabili e diretti) delle analisi di laboratorio nella 
digital PCR e relativo confronto con costi del metodo di riferimento

SILAB

Batteriologia e Sviluppo 
Antigeni Batterici Lanciano 3

BA318
BATTERIOLOGIA E SVILUPPO 
ANTIGENI BATTERICI 

G. Garofolo

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA33
SICUREZZA CHIMICA DEGLI  
ALIMENTI e DELL'AMBIENTE

G. Scortichini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.O2 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.O2.M3 Sviluppare sistemi analitici basati sulla spettrometria di massa per
rilevare sostanze indesiderate (in particolare contaminanti emergenti) allo
scopo di una più accurata valutazione del rischio di esposizione

Acquisto dell'apparecchiatura necessaria per l'analisi delle microplastiche in 
gas-massa

Sviluppo del metodo di analisi per l'analisi quali-quantitativa delle 
microplastiche nei molluschi

Relazione tecnica relativa alla messa a punto 
del metodo

SS Micotossine, tossine vegetali 
e biotossine marine SS Biologia delle acque 3

BA33
SICUREZZA CHIMICA DEGLI  
ALIMENTI e DELL'AMBIENTE

G. Scortichini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.O2 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.O2.M3 Sviluppare sistemi analitici basati sulla spettrometria di massa per
rilevare sostanze indesiderate (in particolare contaminanti emergenti) allo
scopo di una più accurata valutazione del rischio di esposizione

Nuovi metodi di analisi in fase iniziale di messa a punto Sviluppo e validazione di 7 nuovi metodi, richiesta di accreditamento di 4 
metodi

Disponibilità dei nuovi metodi analitici sulla 
piattaforma Talete e dei fascicoli di 
validazione presso archivi di reparto

SS Micotossine, tossine vegetali 
e biotossine marine
SS Contaminanti e residui di 
prodotti fitosanitari
SS Bromatologia e residui di 
farmaci SS Biologia delle acque 3

BA33
SICUREZZA CHIMICA DEGLI  
ALIMENTI e DELL'AMBIENTE

G. Scortichini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone, contaminanti 
ambientali di origine chimica e biologica, per tutelare le specie e 
gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M3 Potenziare il monitoraggio degli xenobiotici della fauna selvatica
per la valutazione del livello di esposizione agli inquinanti ambientali

Il sistema di raccolta dei campioni da analizzare è organizzato. La metodica 
analitica per determinare gli elementi delle terre rare (REE) è validata

Analisi di un numero rappresentativo di campioni di origine animale, pari ad 
almeno 100, per la determinazione dei REE

SILAB
SS Contaminanti e residui di 
prodotti fitosanitari

SC Epidemiologia
SS Diagnostica e anatomo-
istopatologia 3

BA33
SICUREZZA CHIMICA DEGLI  
ALIMENTI e DELL'AMBIENTE

G. Scortichini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente. 

A4.O1 Migliorare le conoscenze sulla resistenza agli antibiotici 
(AMR) e rafforzare la sorveglianza in ambito clinico, ambientale 
e veterinario

A4.O1.M3 Sviluppo e validazione di metodi analitici, basati sulla
spettrometria di massa, per la determinazione multiresiduale di farmaci e
metaboliti nelle matrici alimentari, non soggette a controllo ufficiale, e
ambientali

Nuovi metodi di analisi in fase iniziale di messa a punto e disponibilità di 
campioni di molluschi da analizzare da un progetto di ricerca

Sviluppo di un metodo analitico per la ricerca di farmaci antimicrobici e loro 
metaboliti nei molluschi e stesura della relativa procedure

Disponibilità dei nuovi metodi analitici sulla 
piattaforma Talete

SS Bromatologia e residui di 
farmaci

SS Centro ricerche per gli 
ecosistestimei marini e pesca 2

BA33
SICUREZZA CHIMICA DEGLI  
ALIMENTI e DELL'AMBIENTE

G. Scortichini

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA511
PRODUZIONE VACCINI 
VIRALI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

M. Mercante

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 . Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M4. Promuovere lo sviluppo di vaccini e reagenti per le principali
malattie infettive animali anche attraverso l'applicazione e la valutazione di
tecnologie avanzate basate sullo studio del genoma, inclusi strumenti di
ingegneria genomica, per migliorare l'efficacia e la sicurezza dei prodotti
vaccinali

La Peste dei piccoli ruminanti è una malattia esotica a rischio di introduzione 
nel continente europeo, inserita nell'allegato II del regolamento  429/2016 e 
categorizzata A+D+E per cui si richiedono misure di immediata eradicazione 
in caso di ingresso nei paesi UE. Al momento sono disponibili in commercio 
solo vaccini vivi attenuati prodotti in paesi al di fuori del mercato europeo. 
L'utilizzo di tali vaccini nei paesi Europei non è auspicabile a causa dei 
problemi legati alla loro sicurezza.

Due formulazioni vaccinali inattivate controllate per inattivazione, sterilità 
per batteri funghi e mycoplami, identificazione, purezza e  assenza virus 
estranei da utilizzare per la valutazione immunogenicità sul modello animale 
di laboratorio (ratto) 

Relazione annuale attività
Produzione vaccini virali e 
presidi diagnostici

Virologia, colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali; Diagnostica e 
Sorveglianza Malattie Esotiche; 
Immunologia e Sierologia; 
Allevamento e sperimentazione 
animale 3

BA511
PRODUZIONE VACCINI 
VIRALI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

M. Mercante

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 . Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M4. Promuovere lo sviluppo di vaccini e reagenti per le principali
malattie infettive animali anche attraverso l'applicazione e la valutazione di
tecnologie avanzate basate sullo studio del genoma, inclusi strumenti di
ingegneria genomica, per migliorare l'efficacia e la sicurezza dei prodotti
vaccinali

La Febbre della Valle del Rift è una zoonosi  a rischio di introduzione nel 
continente europeo, inserita nell'allegato II del regolamento  429/2016 e 
categorizzata A+D+E per cui si richiedono misure di immediata eradicazione 
in caso di ingresso nei paesi UE. Al momento sono disponibili in commercio 
vaccini sia vivi attenuati che inattivati. Tali vaccini sono prodotti al di fuori 
della comunità Europea e non permettono l'applicazione della strategia DIVA.

Produzione della Master Seed e Working seed (P2-P3) delle proteine Gn e Gc 
e produzione del monoclonale vs-proteina N. Protocolli di produzione e 
purificazione delle proteine ricombinanti Gn e Gc tramite baculovirus

Protocolli produzione, MS + WS e MAb 
disponibili

Produzione vaccini virali e 
presidi diagnostici

Virologia, colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali; Diagnostica e 
Sorveglianza Malattie Esotiche; 
Immunologia e Sierologia; 
Allevamento e sperimentazione 
animale 3

BA511
PRODUZIONE VACCINI 
VIRALI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

M. Mercante

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 . Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M4. Promuovere lo sviluppo di vaccini e reagenti per le principali
malattie infettive animali anche attraverso l'applicazione e la valutazione di
tecnologie avanzate basate sullo studio del genoma, inclusi strumenti di
ingegneria genomica, per migliorare l'efficacia e la sicurezza dei prodotti
vaccinali

Il reparto ha un background consolidato nella produzione di vaccini inattivati 
e moncolonali. AL fine di ottimizzare il processo di sviluppo dei vaccini è 
fondamentale disporre di un metodo di quantificazione dell'antigene virale 
immunizzante presente nelle formulazioni allestite. Il vaccino inattivato 
EHDV8, a seguito della recente incursione del virus di campo in Italia, è stato 
l'ultimo presidio immunizzante ad essere stato sviluppato. Tale vaccino è 
inoltre oggetto di collaborazione, finalizzata alla commercializzazione, con 
la ditta farmaceutica FATRO. Pertanto, l'attivtà di ricerca, volta 
all'ottimizzazione dei processi, riguarderà il presidio EHDV8 inattivato.

Produzione di un monoclonale VP2 EHDV8 da utilizzare per lo sviluppo di un 
metodo di quantificazione dell'antigene virale nei vaccini

Monoclonale depositato in banca cellule

Produzione vaccini virali e 
presidi diagnostici

Allevamento e sperimentazione 
animale 3
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BA511
PRODUZIONE VACCINI 
VIRALI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

M. Mercante

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O3Armonizzare il sistema GMP con i requisiti della ISO 17034 
ove applicabile, al fine di ottenere materiali di riferimento 
certificati

 P5.O3.M3
Armonizzazione dei due sistemi ove applicabile e avvio del processo di
accreditamento ISO 17034

Materiali di riferimento prodotti dall'IZSAM non riconociuti secondo le 
norme ISO 17034 e guida ISO35

Documento con individuazione del percorso strutturato per la produzione di  
materiali di riferimento rispondenti ai requisiti della ISO17034 e della guida 
ISO35. Valutazione  stabilità del materiale nel tempo.  Valutazione e  
caratterizzazione del misurando e assegnazione valori  proprietà e loro 
incertezza.

Intranet/Qualità: Relazione per 
l'individuazione del percorso da effettuare, 
caratterizzazione  valutazione della stabilità di 
un materiale di riferimento prodotto dall'IZS A 
e M, attribuzione del lotto e assegnazione dei 
valori di misurando.

Produzione Diagnostici, 
Reagenti e Vaccini
Qualità e Biosicurezza

Tutti i Reparti tecnici che svolgono 
attività di prova
- Reparto formazione
- Affari generali
                                                                                                                                                                                                                                                                
Sistemi informativi 2

BA511
PRODUZIONE VACCINI 
VIRALI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

M. Mercante

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA512
PRODUZIONE VACCINI 
BATTERICI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

Marco Caporale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Disponiamo dell'analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di 
prodotti, riportati in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici Controllo di Gestione e Amministrativi 3

BA512
PRODUZIONE VACCINI 
BATTERICI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

Marco Caporale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M4. Promuovere lo sviluppo di vaccini e reagenti per le principali
malattie infettive animali anche attraverso l'applicazione e la valutazione di
tecnologie avanzate basate sullo studio del genoma, inclusi strumenti di
ingegneria genomica, per migliorare l'efficacia e la sicurezza dei prodotti
vaccinali

Il reparto produce I vaccini stabulogeni e tutta la attivita' e' gestista attraverso 
registri cartacei.

Gestione della produzione dei vaccini stabulogeni attraverso il programma 
Infinity. Rendicontazione dei vaccini prodotti . Procedura operative e  relativi 
schemi per la produzione dei vaccini stabulogeni revisionati. 

SILAB - Infinity - Portale Vetinfo
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Analisi dei Dati e Qualità 
dell'Informazione - Accettazione e 
Controllo 3

BA512
PRODUZIONE VACCINI 
BATTERICI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

Marco Caporale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BA512
PRODUZIONE VACCINI 
BATTERICI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

Marco Caporale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O1. Migliorare l’affidabilità dei metodi di prova anche 
mediante adeguamento ai requisiti della normativa nazionale e 
internazionale in vigore

P5.O3.M2 - Armonizzazione e redazione di linee guida per i criteri di
validazione dei metodi di prova

Schemi di lavorazione per la produzione dell'Antigene Brucellare Tamponato 
al Rosa Bengala

Schede, schemi e procedure operative redatte per definire le modalita' 
operative della produzione in continuo dell'Antigene Brucellare Tamponato 
al Rosa Bengala all'interno dell'Officina Farmaceutica

Sistema di gestione Qualita' di Reparto
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici Qualita' e Biosicurezza 2

BA512
PRODUZIONE VACCINI 
BATTERICI E PRESIDI 
DIAGNOSTICI 

Marco Caporale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O3 Armonizzare il sistema GMP con i requisiti della ISO 17034 
ove applicabile, al fine di ottenere materiali di riferimento 
certificati

P5.O3.M2  -	Riconoscimento GMP/Officina farmaceutica

Il reparto dispone  del ceppo di Mycobacterium Bovis e draft incompleto del 
dossier per ottenere il riconoscimento GMP

Una Master Seed e Working seed, prodotte e controllate  (purezza, identita' e 
resa proteica).  3 sublotti consecutivi di Tubercolina prodotti all'interno 
dell'Officina Farmaceutica

SILAB - Sistema di gestione Qualita' di Reparto 
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Batteriologia e Sviluppo degli Antigeni 
Batterici _Sezione di Campobasso -  
Biologia Molecolare e Tecnoclogie 
Omiche -Bromatologia e residui - 
Allevamento e Produzione Animale e 
Istituto Superiore della Sanita'. 3

BB422 GESTIONE TELEMATICA D. ZIPPO

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O2 - Potenziare le infrastrutture informatiche e 
l'interoperabilità dei sistemi promuovendo lo sviluppo di 
applicazioni flessibili e scalabili (Infrastrutture e applicazioni)

P2.O2.M1. Potenziare la Business Continuity (servizi garantiti 24h/24 e 7g/7)
e i servizi erogati al Ministero della Salute e alle altre PP.AA. con standard
qualitativamente elevati in tema di cybersicurezza e digitalizzazione, tramite
l’attivazione di un secondo Data Center presso la nuova sede dell’IZS-
Teramo.

Indagine di mercato fatto nel 2024 Aggiudicazione gara in base a capitolato relativo all'infrastruttura di Business 
Continuity Specifiche tecniche redatte per la definizione 

del capitolato, verbale di valutazione delle 
proposte e scelta del fornitore, delibera di 
agiudicazione Reparto Gestione Telematica Patrimonio e Logistica 2

BB422 GESTIONE TELEMATICA D. ZIPPO

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O4 - Migliorare la sicurezza informatica e la qualità del 
processo di sviluppo secondo standard ISO

P2.O4.M2.Formazione continua del personale sulla cybersicurezza come
previsto dalla normativa vigente

Corso a pillole sulla cybersecurity già avviato nello scorso anno Corso sulla cybersecurity da fare a tutto il personale dell'Istituto
Corso sulla Cybersecurity predisposto e 
realizzato in molteplici sessioni. 
Sistema Informativo della Formazione / 
Attestati di docenza e partecipazione. Reparto Gestione Telematica CISO 3

BB422 GESTIONE TELEMATICA D. ZIPPO

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O4 - Migliorare la sicurezza informatica e la qualità del 
processo di sviluppo secondo standard ISO

P2.O4.M3.Automatizzare il monitoraggio degli accessi ai sistemi informativi
e la rilevazione e gestione in tempo reale di potenziali violazioni dei sistemi
informativi (threat inteligence)

Infrastruttira APM per alcuni applicativi Realizzazione di un'infrastruttura per raccogliere i log degli applicativi e 
permettere di interrogarli

Infrastruttura realizzata e registrata in 
CMDBuild (https://intranet.izs.it/cmdbuild) Reparto Gestione Telematica Reparti Laboratorio ICT 3

BB422 GESTIONE TELEMATICA D. ZIPPO

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O4 - Migliorare la sicurezza informatica e la qualità del 
processo di sviluppo secondo standard ISO

P2.O4.M1 Acquisire certificazioni chiave (ISO 9001, ISO 27001) per la
sicurezza informatica e la gestione dei dati

Certificazioni ISO27001 e ISO9001 per il servizio di hosting ed housing Revisione delle procedure che coinvolgono anche gli altri reparti del 
Laboratorio ICT.
Formazione per auditor per almeno una persona

Documento dello stato di avanzamento lavori, 
auditor formato Reparto Gestione Telematica

Reparti Laboratorio ICT 
CISO (Chief Information Security 
Officer) 3

BB422 GESTIONE TELEMATICA D. ZIPPO

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB424 SISTEMI INFORMATIVI M. Cianella

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O2 - Potenziare le infrastrutture informatiche e 
l'interoperabilità dei sistemi promuovendo lo sviluppo di 
applicazioni flessibili e scalabili (Infrastrutture e applicazioni)

P2.O2.M3. Integrare modelli di AI pre-addestrati per automatizzare processi
aziendali e ottimizzare l’uso delle risorse

Sistemi Informativi sviluppati dall' IZSAM Partecipazione ad un corso strutturato in moduli che trattano vari aspetti, 
dall’introduzione alla AI all’implementazione di modelli in un contesto di 
sviluppo software. Selezionare e adottare uno o più strumenti che possano 
essere facilmente integrati nell’ambiente di sviluppo esistente e che 
supportino le tecnologie utilizzate nel processo di sviluppo degli applicativi 
web (ad esempio, strumenti di AI per il testing automatico e la revisione del 
codice).

Attestati di partecipazione al corso

2

BB424 SISTEMI INFORMATIVI M. Cianella

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O4 - Migliorare la sicurezza informatica e la qualità del 
processo di sviluppo secondo standard ISO

P2.O4.M1 Acquisire certificazioni chiave (ISO 9001, ISO 27001) per la
sicurezza informatica e la gestione dei dati

Certificazioni ISO27001 e ISO9001 per il servizio di hosting ed housing 
esistente mentre i processi di sviluppo non sono formalizzati né documentati 
secondo standard internazionali, e sono privi di certificazioni che attestino la 
conformità alla normativa ISO 27001 e ISO 9001.

Procedura per ottere la certificazione sviluppo software agli standard 
internazionali redatta e implemantata la portale Vetinfo

Sistemi informativi del portale VetInfo 
certificati

Sistemi Informativi - ITC Reparti Laboratorio ICT 3

BB424 SISTEMI INFORMATIVI M. Cianella

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 – Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source 

P2.O1.M2 - Realizzare e diffondere una infrastruttura aperta (data hub) per la
condivisione dei dati, accessibile anche da partner esterni per aumentare
l’interoperabilità nazionale e internazionale, l’accesso a open data e favorire
trasparenza e innovazione. Promuovere a livello nazionale l’importanza della 
condivisione dei dati, anche proponendo l’utilizzo della soluzione di data hub
sviluppata.

Progetto della architetturra DATA Hub per la pubbicazione degli open data 
redatto: 1) Produrre un documento di "Definizione dei Requisiti Tecnici e 
Funzionali" in cui definire: a. i requisiti tecnici del sistema, come la 
scalabilità, la capacità di gestione di grandi volumi di dati, la sicurezza dei 
dati (crittografia, protezione della privacy) 
b. le funzionalità richieste, come la possibilità di caricare, visualizzare, 
aggiornare e condividere i dati, nonché la capacità di eseguire query avanzate 
e generare report personalizzati
c.	i requisiti di interoperabilità con altri sistemi e database esistenti, 
definendo le API, i formati di scambio dati e i protocolli da adottare.  
2)	Identificare e mappare le fonti di dati provenienti dai sistemi informativi 
nazionali del portale VetInfo e dal Silab

Progetto disponibile sulla Intranet aziendale 

Sistemi Informativi - ITC (per 
la parte di propria competenza) Reparti Laboratorio ICT 3

BB424 SISTEMI INFORMATIVI M. Cianella

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O2 - Potenziare le infrastrutture informatiche e 
l'interoperabilità dei sistemi promuovendo lo sviluppo di 
applicazioni flessibili e scalabili (Infrastrutture e applicazioni)

P2.O2.M2. Potenziare lo sviluppo di applicazioni scalabili con sistemi che
facilitano l’organizzazione e il controllo automatico delle risorse

Gestione Modulo Anagrafiche Persone in ogni Applicativo Servizi ANPR (Anagrafe Nazionale Popolazione Residente) integrati in una 
applicazione interna, utilizzando Docker per la gestione e la distribuzione 
dell'applicazione

Sistemi informativi del portale VetInfo, SILAB 3

BB424 SISTEMI INFORMATIVI M. Cianella

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB425
ANALISI DEI DATI E 
QUALITA' 
DELL'INFORMAZIONE

D. Palma

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.O1 Migliorare la sicurezza alimentare, identificando e 
affrontando le sfide legate ai cambiamenti globali e ai nuovi 
sistemi di produzione alimentare

A2.01.M6 Applicare tecnologie block chain per la tracciabilità e la
certificazione di prodotti alimentari lungo tutta la filiera 

competenza sulla tecnologia block chain e delle sue possibili applicazioni Analisi delle informazioni utili a una certificazione dei prodotti alimentari
Prototipo del progetto per uno specifico settore produttivo

Prototipo del progetto disponibile sulla 
intranet

Reparto Analisi dei dati e 
qualità dell'informazione

Reparti della SC Tecnologie 
dell'Informazione e della 
Comunicazione; SC Sicurezza 
Microbiologica degli Alimenti 3

BB425
ANALISI DEI DATI E 
QUALITA' 
DELL'INFORMAZIONE

D. Palma

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 5 - Benessere animale ed 
emergenze non epidemiche 

Sviluppare e ampliare azioni e soluzioni che favoriscano l’aumento delle conoscenze sul benessere degli animali da reddito, 
da compagnia utilizzati a fini scientifici per migliorarne le strategie di gestione attraverso un approccio integrato One Health 
che tenga conto della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, anche in scenari di emergenze non epidemiche quali 
alluvioni e terremoti.

A5.O2 Sviluppare la capacità dell’ente di contribuire al 
miglioramento del benessere degli animali da compagnia.

A5.O2.M2 Sviluppare un modello di valutazione dei dati presenti nel SINAC
per supportare le azioni di monitoraggio e controllo da parte dalle autorità
competenti (Ministero della Salute e Servizi Veterinari).

Dati statistici sulle informazioni registrate nel SINAC (Sistema Informativo 
anagrafi animali da compagnia)

Individuazione degli indicatori utili alla valutazione  del benessere animale;
progetto della dashboard  per il monitoraggio

Pubblicazione della dashboard nel sistema 
SINAC SS Benessere Animale

Reparto Analisi dei dati e qualità 
dell'informazione; reparto Sistemi 
Informativi 3

BB425
ANALISI DEI DATI E 
QUALITA' 
DELL'INFORMAZIONE

D. Palma

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O3 - Sviluppare competenze avanzate tramite programmi di 
formazione interna e internazionale favorendo programmi di 
formazione multidisciplinari

P2.O3.M1 Implementare un piano di formazione tecnica per la formazione
continua del personale sulle tecnologie emergenti in ambito di Analisi dei
Dati, AI, sicurezza informatica, epidemiologia spaziale e Analisi di Immagini
Satellitari

Formazione di base su sicurezza dei dati, formazione su elementi di deep 
learning per una parte del personale

Partercipazione di tutto il personale dirigente e tecnico ad un corso su 
Elementi di statistica per la data analytics

Attestati di partecipazione al corso

Reparto Analisi dei dati e 
qualità dell'informazione 2

BB425
ANALISI DEI DATI E 
QUALITA' 
DELL'INFORMAZIONE

D. Palma

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O4 - Migliorare la sicurezza informatica e la qualità del 
processo di sviluppo secondo standard ISO

P2.O4.M1 Acquisire certificazioni chiave (ISO 9001, ISO 27001) per la
sicurezza informatica e la gestione dei dati

Certificazioni ISO27001 e ISO9001 per il servizio di hosting ed housing 
esistente mentre i processi di sviluppo non sono formalizzati né documentati 
secondo standard internazionali, e sono privi di certificazioni che attestino la 
conformità alla normativa ISO 27001 e ISO 9001.

Procedura per ottere la certificazione sviluppo software agli standard 
internazionali avviata

Documento dello stato di avanzamento lavori

Reparto Analisi dei dati e 
qualità dell'informazione

Reparti della SC Tecnologie 
dell'Informazione e della 
Comunicazione 3

BB425
ANALISI DEI DATI E 
QUALITA' 
DELL'INFORMAZIONE

D. Palma

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB452
EPIDEMIOLOGIA, ANALISI 
DEL RISCHIO E 
INFORMAZIONE

P. Calistri

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

L'Istituto ha sviluppato un approccio che, attraverso l'utilizzo di dati 
satellitari, permette di produrre una mappa delle zone geografiche 
caratterizzate da una combinazione di variabili climatiche e ambientali 
diverse (c.d. "ecoregioni"). Queste ecoregioni hanno una rilevanza nella 
presenza e diffusione di talune malattie trasmesse da vettori e, quindi, 
possono essere utilizzate come strumento di supporto per la definizione di 
programmi si sorveglianza basati sul rischio a livello internazionale. Tale 
approccio, però, necessità di una validazione con dati di campo da raccogliere 
tramite progetti internazionali.

Predisposizione di un rapporto che analizzi l'associazione tra le ecoregioni e 
la diffusione di una malattia trasmessa da vettori in un area geografica.

Relazione che riporta l'esito dell'analisi di 
associazione e validazione delle ecoregioni 
condivisa con la direzione dell'Istituto

Epidemiologia

SC Sanità Animale, Tecnologie delle 
Informazioni e della Comunicazione, 
Rapporti Internazionali e Formazione, 
Statistica & GIS 3

BB452
EPIDEMIOLOGIA, ANALISI 
DEL RISCHIO E 
INFORMAZIONE

P. Calistri

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O3 
Valutare il rischio di esposizione dell’uomo ai contaminanti 
ambientali attraverso il consumo di alimenti 

A3.O3.M1 
Sviluppare un modello di valutazione di rischio di esposizione tramite il
consumo di pesci a inquinanti di origine organica e inorganica

L'Istituto è impegnato nella determinazione dell'accumulo di contaminanti 
nelle specie ittiche del Mediterraneo, nellambito di vari progetti. Manca, 
però, una valutazione organica del rischio di esposizione dei consumatori a 
questi contaminanti ambientali attraverso il consumo di prodotti ittici.

Modello di valutazione del rischio di esposizione ai contaminanti persistenti 
attraverso il consumo delle principali specie ittiche 

Relazione con modello di valutazione redatta e 
condivisa con la direzione dell'Istituto

Epidemiologia

Statistica & GIS
Sicurezza chimica degli Alimenti e 
dell'Ambiente 4

BB452
EPIDEMIOLOGIA, ANALISI 
DEL RISCHIO E 
INFORMAZIONE

P. Calistri

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente.

A4.O1 Migliorare le conoscenze sulla resistenza agli antibiotici 
(AMR) e rafforzare la sorveglianza in ambito clinico, ambientale 
e veterinario

A4.O1.M4 Sviluppare e promuovere l’utilizzo di una dashboard per la
visualizzazione dei dati AMR 

Su mandato della Regione Abruzzo è stato sviluppato un prototipo di 
daschboard per la raccolta dei dati AMR e una proposta di flussi informativi. 
E' necessario adesso passare alla fase di implemnetazione del sistema con lo 
sviluppo e utilizzo degli indicatori e delle analisi dei dati utili per i reparti 
ospedalieri, i laboratori delle dei presidi ospedalieri e per la Regione Abruzzo

Dashboard AMR Regione Abruzzo funzionante e alimentata con i dati 
provenienti da almeno un Presidio Ospedaliero

Piattaforma Regione Abruzzo dove la 
dashboard è sviluppata Epidemiologia

Tecnologie delle Informazioni e 
Comunicazione
SC Sicurezza Microbiologica degli 
Alimenti 4
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BB452
EPIDEMIOLOGIA, ANALISI 
DEL RISCHIO E 
INFORMAZIONE

P. Calistri

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB453 SCIENZE STATISTICHE E GIS A. Conte

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

Promuovere a livello nazionale l’importanza della condivisione 
dei dati, anche proponendo l’utilizzo della soluzione di data hub 
sviluppata.

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Esistenza di modelli Earth Obserbvation (EO)  e Machine Learning (ML) e 
competenze specifiche in malattie trasmesse da vettori

Realizzazione di un framework per la previsione su scala continentale di zone 
favorevoli alla presenza di vettori responsabili di malattie epidemiche, 
utilizzando dati EO e metodi ML

portale dedicato accessibile pubblicamente
SS Scienze Statistiche e GIS

Entomologia, Epidemiologia 3

BB453 SCIENZE STATISTICHE E GIS A. Conte

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone,
contaminanti ambientali di origine chimica e biologica, per 
tutelare le
specie e gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M2 
Analisi dei dati satellitari per la rilevazione di parametri ambientali in
continuo e sviluppo di sistemi di allerta precoce per la gestione delle risorse
della pesca, dell’acquacoltura e dell’ambiente acquatico

Competenze tecnico scientifiche del personale elevate in ambito EO Invio proposta progettuale

portale di submission proposta 

SS Biologia delle Acque, Centro 
Ricerche Ecosistemi marini e 
pesca (CREMP)

SS Scienze Statistiche e GIS, 
Tecnologie delle informazioni e della 
comunicazione 2

BB453 SCIENZE STATISTICHE E GIS A. Conte

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health.

P2.O1 – Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source  

P2.O1.M2 - Realizzare e diffondere una infrastruttura aperta (data hub) per la
condivisione dei dati, accessibile anche da partner esterni per aumentare
l’interoperabilità nazionale e internazionale, l’accesso a open data e favorire
trasparenza e innovazione.

Repository interno di dati geospaziali senza standard di interoperabilità Attivazione di un framework FAIR (Findable, Accessible, Interoperable
Reusable) per la gestione dei dati geospaziali (Ellipsis Drive) e pubblicazione 
di almeno un dataset geospaziale FAIR con metadati conformi agli standard 
AGID. Report tecnico sull'attivazione di Ellipsis 

Drive, messa a disposizione di un dataset 
geospaziale FAIR e valutazione 
dell'integrazione con il Data Hub

SS Scienze Statistiche e GIS
ICT 3

BB453 SCIENZE STATISTICHE E GIS A. Conte

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health.

P2.O1 – Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source  

P2.O1.M1 - Implementare sistemi di sorveglianza avanzati per il
monitoraggio dei rischi emergenti legati alla sicurezza alimentare e alle
zoonosi, mediante l'integrazione di dati ambientali e sanitari, promuovendo
progetti multidisciplinari in cui le competenze di Data Science supportano
attività trasversali, con l’obiettivo di potenziare l’uso dell’AI per l'analisi di
dati complessi, inclusi dati di Osservazione della Terra (EO), dati
epidemiologici, dati genomici, e dati non strutturati provenienti da fonti
eterogenee

Competenze tecnico scientifiche del personale elevate e collaborazioni in 
itinere con ESA, WHO e Barcelona Supercomputing Center in ambito Climate 
Change e vector borne diseases

Proposta redatta ed inviata numero di archivio e protocollo della proposta 
inviata

SS Scienze Statistiche e GIS Ufficio Progetti, Ripani, 
Epidemiologia, Entomologia, ICT 3

BB453 SCIENZE STATISTICHE E GIS A. Conte

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB455
ACCETTAZIONE E 
CONTROLLO

P. Calistri 
(interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O2 - Potenziare le infrastrutture informatiche e 
l'interoperabilità dei sistemi promuovendo lo sviluppo di 
applicazioni flessibili e scalabili (Infrastrutture e applicazioni)

P2.O2.M4 Migliorare la fruibilità dei sistemi informativi aziendali e
nazionali, con centralizzazione della gestione dei dati e dei processi 

Lo sviluppo del nuovo applicativo SILAB prevede la predisposizione di un 
datawarehouse e di una interfaccia che permetta un accesso rapido, veloce e 
personalizzato ai dati registrati nel SILAB e faciliti l'estrazione dei dati per 
l'alimentazione dei flussi di rendicontazione

Documento di analisi dell'interfaccia per l'interrogazione e estrazione dei 
dati SILAB.
Prototipo del datawarehouse e interfaccia

SILAB, esistenza del documento e del 
prototipo Accettazione e controllo ICT 3

BB455
ACCETTAZIONE E 
CONTROLLO

P. Calistri 
(interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 – Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source 

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

L'analisi dei processi di accettazione, distribuzione e refertazione dei 
campioni ha evidenziato alcune criticità nella corretta gestione del 
tracciamento dei campioni trasferiti da sede centrale e sezioni e viceversa.

Predisposizione di nuove regole e funzionalità nel SILAB per migliorare la 
tracciabilità dei campioni trasferiti da sede centrale alle sezioni e viceversa

SILAB

Accettazione e controllo ICT, reparti tecnici 4

BB455
ACCETTAZIONE E 
CONTROLLO

P. Calistri 
(interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 3 - Editoria e 
Comunicazione

Attraverso la diffusione della conoscenza scientifica e il coinvolgimento attivo degli stakeholder, l’Istituto si impegna a 
rendere accessibili i risultati delle proprie ricerche e a sensibilizzare il pubblico su temi centrali per la salute pubblica, il 
benessere animale e la sostenibilità

P3.5 Promuovere e diffondere la produzione scientifica dell’Ente 
attraverso una comunicazione integrata, avvalendosi di una 
pluralità di strumenti multimediali, tra cui prodotti audio-visivi, 
contenuti digitali e pubblicazioni cartacee.

Creazione di nuovi format di comunicazione scientifico-divulgativa
attraverso la progettazione/produzione di audio visivi differenziati sulla base
dei media utilizzati e dei target di riferimento.

Il rispetto delle regole per il prelievo, confezionamento e conservazione dei 
campioni che sono conferiti all'Istituto è un aspetto fondamentale per poter 
eseguire in modo ideoneo la prove richieste e per garantire la biosicurezza. 
Oggi le indicazioni fornite ai prelevatori è unicamente tramite le pagine 
internet del sito dell'Istituto.

Predisposizione di materiale divulgativo (leaflet e video) sul corretto 
confezionamento e conservazione dei campioni che devono essere conferiti 
all'Istituto

Sito internet dell'Istituto e materiale 
divulgativo presso le accettazioni

Accettazione e controllo Comunicazione e relazione esterne 4

BB455
ACCETTAZIONE E 
CONTROLLO

P. Calistri 
(interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB461.AZ SEZIONE AVEZZANO S. Salucci

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Un gruppo di lavoro su "appropriatezza diagnostica" è costituito a livello 
interno e nella rete della diagnostiche degli IZS italiani.

Almeno n.2 protocolli su sindromi delle specie zootecniche sono elaborati

 SILAB
Diagnostica e anatomo 
istopatologia Tutte le sedi territoriali 2

BB461.AZ SEZIONE AVEZZANO S. Salucci

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Il recente regolamento delegato 689/2020 ha equiparato la prova del rilascio 
di IFN-gamma a seguito di stimolazione in vitro (IGRA) con 
l'intradermotubercolizzazione quale prova ufficiale per la diagnosi di 
Tubercolosi. Ciò implica una crescente richiesta di esecuzione del test. 
Attualmente la prova è accreditata solo per la Sede Centrale. E' necessario 
estendere l'accreditamento alle Sezioni di Campobasso (Isernia) e Avezzano 
per potenziare la capacità diagnostica per questa malattia.

Fascicolo di validazione per la diagnosi di TBC mediante IFN-gamma  
revisionato e integrato con i dati di validazione delle sezioni ed estensione 
dell'accreditamento

SILAB / Elenco prove accreditate SS Immunologia e sierologia

SS Immunologia e sierologia; SC 
Sviluppo e territorio: Sezione 
Avezzano e CB (Isernia); Qualità e 
Biosicurezza; Sviluppo e validazione 
dei metodi diagnostici in Sanità 
Animale 3

BB461.AZ SEZIONE AVEZZANO S. Salucci

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Il sistema di raccolta dei campioni da animali selvatici provenienti da diversi 
contesti geografici (inclusi extra UE) è organizzato. Una parte del materiale è 
già a disposizione.

Report che descrive l'assegnazione delle reads per singolo campione o pool

Report su Zenodo

SC Sanità Animale/SS Virologia, 
colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali

SC Sviluppo e Territorio/ SS Biologia 
Molecolare e Tecnologie Omiche; SS 
Bioinformatica;  SS Diagnostica  e 
Anatomo-Istopatologia

3

BB461.AZ SEZIONE AVEZZANO S. Salucci

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone, contaminanti 
ambientali di origine chimica e biologica, per tutelare le specie e 
gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M3 Potenziare il monitoraggio degli xenobiotici nella fauna selvatica
per la valutazione del livello di esposizione agli inquinanti ambientali

Il sistema di raccolta dei campioni da analizzare è organizzato. La metodica 
analitica per determinare le REE (Rare Heart metals) è validata.

Studio sulla presenza di REE in animali selvatici. Saranno analizzati almeno  
100 campioni di origine animale  per determinare la presenza di REE  (Rare 
Heart metals).

SILAB
Diagnostica e anatomo 
istopatologia

SC. Sicurezza Chimica, SC 
Epidemiologia, sedi territoriali IZS, SS 
Diagnostica specialistica 3

BB461.AZ SEZIONE AVEZZANO S. Salucci

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB462.CB SEZIONE CAMPOBASSO L. Marino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Un gruppo di lavoro su "appropriatezza diagnostica" è costitutito a livello 
interno e nella rete della diagnostiche degli IZS italiani 

Almeno n.2 protocolli su sindromi delle specie zootecniche sono elaborati

 SILAB
Diagnostica e anatomo 
istopatologia Tutte le sedi territoriali 2

BB462.CB SEZIONE CAMPOBASSO L. Marino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Il recente regolamento delegato 689/2020 ha equiparato la prova del rilascio 
di IFN-gamma a seguito di stimolazione in vitro (IGRA) con 
l'intradermotubercolizzazione quale prova ufficiale per la diagnosi di 
Tubercolosi. Ciò implica una crescente richiesta di esecuzione del test. 
Attualmente la prova è accreditata solo per la Sede Centrale. E' necessario 
estendere l'accreditamento alle Sezioni di Campobasso (Isernia) e Avezzano 
per potenziare la capacità diagnostica per questa malattia.

Fascicolo di validazione per la diagnosi di TBC mediante IFN-gamma  
revisionato e integrato con i dati di validazione delle sezioni ed estensione 
dell'accreditamento

 Elenco prove accreditate
SS Immunologia e Sierologia 
(area proteomica)

SC Sviluppo e territorio: Sezioni CB 
(Isernia) e Avezzano; Qualità e 
Biosicurezza; Sviluppo e validazione 
dei metodi diagnostici in Sanità 
Animale 3

BB462.CB SEZIONE CAMPOBASSO L. Marino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.02 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.02.M2 Sviluppare e adottare sistemi diagnostici alternativi per la
rilevazione e numerazione dei microrganismi che permettano di
minimizzare i tempi di risposta e garantire precisione e accuratezza
equivalenti ai metodi ufficiali

Presenza di metodi di riferimento per la rilevazione di Salmonella spp. e L. 
monocytogenes

1) Stesura di almeno una SOP per la rilevazione di Salmonella spp. e Listeria 
monocytogenes attraverso metodi alternativi; 2) Determinazione dei costi 
(variabili e diretti) delle analisi di laboratorio dei metodi alternativi e relativo 
confronto con costi dei metodi di riferimento

Talete /Costiario
Igiene e tecnologie degli 
alimenti

Qualità e Biosicurezza, SS Scienze 
Statistiche e GIS, Sezione 
Campobasso, Sezione Pescara 3

BB462.CB SEZIONE CAMPOBASSO L. Marino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 3 - Sostenibilità ambientale, 
contaminanti  e inquinanti

Promuovere la riduzione dei livelli di contaminazione dell’ambiente e del biota, allo scopo di proteggere in maniera 
sostenibile la salute globale e le attività economiche correlate.

A3.O1 Potenziare e innovare il sistema di rilevazione e 
monitoraggio di specie aliene/autoctone, contaminanti 
ambientali di origine chimica e biologica, per tutelare le specie e 
gli ecosistemi terrestri e acquatici

A3.O1.M3 Potenziare il monitoraggio degli xenobiotici nella fauna selvatica
per la valutazione del livello di esposizione agli inquinanti ambientali

Il sistema di raccolta dei campioni da analizzare è organizzato. La metodica 
analitica per determinare le REE (Rare Heart metals) è validata.

Studio sulla presenza di REE in animali selvatici. Saranno analizzati almeno  
100 campioni di origine animale  per determinare la presenza di REE  (Rare 
Heart metals).

SILAB
Diagnostica e anatomo 
istopatologia

SC. Sicurezza Chimica, SC 
Epidemiologia, sedi territoriali IZS 3

BB462.CB SEZIONE CAMPOBASSO L. Marino

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB463.PE SEZIONE PESCARA F. De Massis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Un gruppo di lavoro su "appropriatezza diagnostica" è costitutito a livello 
interno e nella rete della diagnostiche degli IZS italiani 

Almeno n.2 protocolli su sindromi delle specie zootecniche sono elaborati.

 SILAB
Diagnostica e anatomo 
istopatologia Tutte le sedi territoriali 2

BB463.PE SEZIONE PESCARA F. De Massis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M2 Analizzare la risposta immunitaria agli agenti patogeni e ai vaccini
attraverso studi in vivo

In Italia, l'uso del vaccino vivo attenuato Brucella abortus RB51 è autorizzato 
in deroga per la specie bufalina esclusivamente su animali impuberi e non è 
permessa la vaccinazione degli animali adulti. Ad oggi non sono disponibili 
dati sulla capacità  del vaccino di conferire un'immunità persistente in grado 
di proteggere gli animali da adulti e in corso di gravidanza. E' quindi 
importante verificare l'efficacia del vaccino RB51 in bufali vaccinati gravidi 
sottoposti a challenge.

Numero di studi in vivo effettuati per analizzare l'efficacia del vaccino RB51 in 
animali vaccinati gravidi sottoposti a challenge

Relazione finale del progetto di ricerca 
corrente IZSAM 04/22 RC

SS Immunologia e Sierologia 
(area proteomica)

Batteriologia e sviluppo antigeni 
batterici, Diagnostica e Anatomo-
istopatologia, Allevamento e 
sperimentazione animale, Benessere 
Animale, Sezione Pescara 3

BB463.PE SEZIONE PESCARA F. De Massis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori

A2.02 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.02.M2 Sviluppare e adottare sistemi diagnostici alternativi per la
rilevazione e numerazione dei microrganismi che permettano di
minimizzare i tempi di risposta e garantire precisione e accuratezza
equivalenti ai metodi ufficiali

Presenza di metodi di riferimento per la rilevazione di Salmonella spp. e L. 
monocytogenes

1) Stesura di almeno una SOP per la rilevazione di Salmonella spp. e Listeria 
monocytogenes attraverso metodi alternativi; 2) Determinazione dei costi 
(variabili e diretti) delle analisi di laboratorio dei metodi alternativi e relativo 
confronto con costi dei metodi di riferimento

SILAB
Igiene e tecnologie degli 
alimenti

Qualità e Biosicurezza, SS Scienze 
Statistiche e GIS, Sezione 
Campobasso, Sezione Pescara 3

BB463.PE SEZIONE PESCARA F. De Massis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente. 

A4.O2 Migliorare le capacità diagnostiche dell’antibiotico 
resistenza

A4.O2.M1 Implementare e validare nuovi strumenti bioinformatici per
l’analisi di clustering, dei geni di resistenza agli antibiotici, di tolleranza ai
disinfettanti e di resistenza ai metalli nei patogeni prioritari 

Disponibilità di dati di sequenziamento WGS per patogeni prioritari 
appartenenti al gruppo ESKAPE, che include Enterococcus faecium, 
Staphylococcus aureus, Klebsiella pneumoniae, Acinetobacter baumannii, 
Pseudomonas aeruginosa ed enterobatteri del genere Enterobacte

Pipeline di analisi dati WGS per la caratterizzazione dei batteri multi-
resistenti Klebsiella pneumonie e Acinetobacter 

GENPAT-Sistema infirmativo del Centro di 
Referenza Nazionale per Sequenze Genomiche 
di microrganismi patogeni: banca dati e analisi 
di bioinformatica/SILAB

Igiene e tecnologie degli 
alimenti

Igiene e tecnologia degli 
alimenti  /Bioinformatica 3

BB463.PE SEZIONE PESCARA F. De Massis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1



7/9

BB464
BIOLOGIA MOLECOLARE E 
TECNOLOGIE OMICHE

C. Cammà

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M3 Sviluppare e adottare nuovi strumenti di epidemiologia molecolare
per la caratterizzazione dei patogeni e dei vettori.

Presenza in GENPAT di un modulo per la sorveglianza genomica di WNV. 
Presenza di sequenze consensus del genoma di WNV in GENPAT e in database 
pubblici. Protocolli presenti in bibliografia per la identificazione di resistenze 
di insetti vettori ai piretroidi

1) Disponibilità di uno strumento di epidemiologia molecolare per la 
sorveglianza genomica di WNV in Italia. 2) Almeno 50 nuove sequenze 
complete di WNV. 3) Almeno 1 un protocollo ottimizzato e validato per 
l'identificazione di resistenze ai piretroidi in insetti vettori.

Sequenze complete di WNV in GENPAT, 
Protocollo per l'identificazione di resistenze ai 
piretroidi disponibile in Reparto, Protocollo di 
gestione del flusso dati per lo strumento di 
epidemiologia molecolare per la sorveglianza 
genomica di WNV in Italia presente in Reparto.

SS Biologia Molecolare e 
Tecnologie Omiche

SS Diagnostica e Soeveglianza delle 
malattie esotiche degli animali SS 
Virologia, colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali SS Bioinformatica; SS 
Entomologia, SC Epidemiologia 3

BB464
BIOLOGIA MOLECOLARE E 
TECNOLOGIE OMICHE

C. Cammà

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Catture di insetti positive e negative ai più comuni arbovirus. Materiale 
prelevato da animali selvatici proveniente da diversi contesti geografici 
(inclusi extra UE) già a disposizione.

1) Protocollo per l'identificazione di specie di vettori e di patogeni a partire da 
catture di insetti. 2) Report dell'analisi di metagenomica su almeno 100 
campioni. 3) Almeno 30 sequenze genomiche complete di microrganismi 
patogeni.

Sequenze genomiche in GENPAT, Protocollo e 
report disponibili in Reparto 

SS Biologia Molecolare e 
Tecnologie Omiche

SS Virologia, colture cellulari e 
sviluppo antigeni virali SS 
Bioinformatica; SS Entomologia 3

BB464
BIOLOGIA MOLECOLARE E 
TECNOLOGIE OMICHE

C. Cammà

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M2. Potenziare la capacità diagnostica e sviluppare metodologie
innovative per l’identificazione e la caratterizzazione di patogeni, sia noti che 
emergenti, in linea con gli standard internazionali riconosciuti.

Protocolli presenti in bibliografia per il sequenziamento e la 
caratterizzazione di virus zoonotici e di interesse veterinario

Almeno 2 SOP validate per il sequenziamento completo e l'analisi dei genomi 
virali a partire da campioni biologici e isolati

Presenza delle procedure emesse su Talete
SS Biologia molecolare e 
tecnologie omiche

SS Virologia, colture cellulari e 
sviluppo antigeni virali, 
Bioinformatica, Qualità e Biosicurezza, 
Diagnostica e Sorveglianza delle 
malattie esotiche degli animali 3

BB464
BIOLOGIA MOLECOLARE E 
TECNOLOGIE OMICHE

C. Cammà

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori.

A2.02 Promuovere l’adozione di tecniche analitiche avanzate ed 
innovative nel settore della sicurezza alimentare

A2.02.M1 Promuovere l’appropriatezza diagnostica e l’utilizzo di procedure
analitiche accreditate per il sequenziamento e l’analisi dei dati genomici
nella rete dei laboratori pubblici ufficiali

Disponibilità di SOP accreditate per il sequenziamento e l'analisi dei dati 
genomici di patogeni a trasmissione alimentare 

1) 1 PT e relativo follow up organizzato sulla produzione di sequenze 
genomiche complete di patogeni a trasmissione alimentare. 2) Almeno un 
evento formativo erogato ai laboratori ufficiali su produzione e/o analisi di 
dati genomici. Dati genomici GENPAT, Relazione CRN 

GENPAT
SS Biologia Molecolare e 
Tecnologie Omiche

SC Sicurezza Microbiologica degli 
Alimenti, SS Bioinformatica, SC 
Rapporti Internazionali e Formazione 2

BB464
BIOLOGIA MOLECOLARE E 
TECNOLOGIE OMICHE

C. Cammà

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB465 BIOINFORMATICA A. Di Pasquale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica.

A1. O2. Approfondire le interazioni ospite-patogeno, al fine di 
identificare i meccanismi biologici, molecolari ed ecologici che 
regolano la trasmissione e l’evoluzione dei patogeni, con 
particolare attenzione alle implicazioni per la salute animale, 
umana e ambientale

A1. O2. M1 Espandere la ricerca sulle dinamiche delle interazioni ospite-
patogeno in un'ampia varietà di specie animali, incluse quelle di allevamento, 
acquatiche e selvatiche, approfondendo il ruolo di queste ultime, delle specie
ittiche e degli artropodi vettori nel mantenimento e nella trasmissione di
patogeni zoonotici e non.

Materiale prelevato da animali selvatici proveniente da diversi contesti 
geografici (inclusi extra UE) già a disposizione

Modulo bioinformatico per l’identificazione di microrganismi patogeni da 
campioni di metagenomica

Piattaforma Genpat

SC Sanità Animale/SS Virologia, 
colture cellulari e sviluppo 
antigeni virali

SC Sviluppo e Territorio/ SS Biologia 
Molecolare e Tecnologie Omiche; SS 
Bioinformatica; SC Sanità Animale 
Diagnostica Specialistica e Anatomo-
Istopatologia

3

BB465 BIOINFORMATICA A. Di Pasquale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 2 -  Sicurezza Alimentare 

Migliorare la sicurezza alimentare affrontando le sfide poste a livello globale dai cambiamenti climatici e dai nuovi sistemi di 
produzione alimentare, attraverso un approccio integrato e multidisciplinare che impieghi tecnologie avanzate, sistemi 
diagnostici innovativi e nuovi metodi di monitoraggio, per prevenire e controllare i rischi microbiologici e chimici, 
garantendo la sicurezza dei consumatori.

A2.O1
Migliorare la sicurezza alimentare, identificando e affrontando le 
sfide legate ai cambiamenti globali e ai nuovi sistemi di 
produzione alimentare

A2.01.M3 Progettare e condurre attività di ricerca mirate all’identificazione
della fonte di Malattie a Trasmissione Alimentare (MTA) attraverso l’utilizzo
di algoritmi di Intelligenza Artificiale (IA) 

Presenza di dati di sequenziamento di Campylobacter Prototipo di software bioinformatico per l'attribuzione della fonte di 
campylobatteriosi

Piattaforma Genpat

Bioinformatica
Batteriologia e Sviluppo degli Antigeni 
Batterici 4

BB465 BIOINFORMATICA A. Di Pasquale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 4 - AMR
Ampliare le conoscenze intersettoriali sul fenomeno dell’antibiotico resistenza promuovendo reti di sorveglianza integrate, 
diagnostica innovativa, ricerca avanzata e strategie di controllo, con l’obiettivo di ridurre l’impatto sulla salute dell’uomo, 
degli animali e sull’ambiente. 

A4.O2 Migliorare le capacità diagnostiche dell’antibiotico 
resistenza

A4.O2.M1 Implementare e validare nuovi strumenti bioinformatici per
l’analisi di clustering, dei geni di resistenza agli antibiotici, di tolleranza ai
disinfettanti e di resistenza ai metalli nei patogeni prioritari 

Disponibilità di dati di sequenziamento WGS per patogeni prioritari 
appartenenti al gruppo ESKAPE, che include Enterococcus faecium, 
Staphylococcus aureus, Klebsiella pneumoniae, Acinetobacter baumannii, 
Pseudomonas aeruginosa ed enterobatteri del genere Enterobacte

Pipeline di analisi dati WGS per la caratterizzazione dei batteri multi-
resistenti Klebsiella pneumonie e Acinetobacter.

Piattaforma Genpat

Batteriologia e Sviluppo 
Antigeni Batterici

Igiene e tecnologia degli 
alimenti  /Bioinformatica 4

BB465 BIOINFORMATICA A. Di Pasquale

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB47
RAPPORTI INTERNAZIONALI 
E FORMAZIONE

G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health.

Promuovere e
realizzare un modello
integrato di Data Science
per One Health:
migliorare le competenze
sull’analisi dei dati e
promuoverne la
democratizzazione;
rafforzare la
collaborazione con la
comunità scientifica
promuovendo la
diffusione di software
implementati dall’Istituto,
anche con licenza open
source

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Procedure in essere nei vari reparti Determinazione dei processi aziendali e loro razionalizzazione.

Database dell'IZS Tutte le strutture Tutte le strutture 6

BB47
RAPPORTI INTERNAZIONALI 
E FORMAZIONE

G. Migliorati 
(interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 4 - Ricerca, progettazione 
e cooperazione internazionale 

Accrescere la reputazione dell’Ente, a livello nazionale e internazionale, nella promozione dell’innovazione, e nella capacità 
di progettare, monitorare, controllare e valutare i programmi e i progetti di ricerca e cooperazione, per la tutela della Salute 
Unica, adottando una visione globale e integrata. 

P4.2. Accrescere la qualità e la pertinenza delle iniziative di 
cooperazione internazionale ai policy paper di riferimento 
prodotti dal Comitato per l'aiuto allo sviluppo 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
 (OCSE DAC) e dalla Global Partnership for Effective Development 
Cooperation

P4.O2.M1. Allineamento e coordinamento con le priorità tematiche e i settori
riferiti agli obiettivi e ai target di sviluppo sostenibile (Agenda 2030)
nell’ambito delle politiche di cooperazione internazionale allo sviluppo e di
internazionalizzazione delle varie componenti del Sistema Paese Italia
P4.O2.M2. Supporto operativo, alla definizione di politiche comuni di
sviluppo nei Paesi a basso e medio reddito di competenza della Commissione
Europea (pillar assessed)
P4.O2.M3. Utilizzo del canale multilaterale partecipando al processo di co-
programmazione nell’ambito della cooperazione internazionale allo sviluppo 
del sistema operativo ONU nei settori di riferimento dell’Ente
P4.O2.M4. Potenziamento della cooperazione bilaterale, dei partenariati
strategici (così come definiti dal Governo Italiano) a beneficio reciproco 
P4.O2.M5. Attivazione di policy di diplomazia scientifica 

Accordo quadro con AICS
Accordo quadro con CHIEAM
Network ERFAN

Assegnazione all'Ente di almeno due progetti in linea con le priorità di 
sviluppo dei territori individuati come prioritari dalla cooperazione Italiana

Database Centro Progetti
Rapporti Internazionali e 
Formazione

Strutture tecnico-scientifiche dell'ente 
identificcate sulla base delle priorità 
individuate dal committente 5

BB47
RAPPORTI INTERNAZIONALI 
E FORMAZIONE

G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

BB47.1 FORMAZIONE
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O2
Formazione
Promuovere l’innovazione nella formazione del personale 
dell’IZS Teramo e di tutte le categorie di beneficiari esterni 
all’ente, per lo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze 
tecnico scientifiche e manageriali indispensabili per operare a 
livello locale, nazionale e internazionale

P1.O1.M4. Utilizzare metodologie didattiche innovative relativamente alle
malattie studiate dai centri/laboratori di referenza nazionali e internazionali

Servizio di progettazione e realizzazione del corso sulla RVF affidato alla ditta 
individuata a seguito di indagine di mercato
Analisi delle applicazioni di IA disponibili per il miglioramento dei servizi di 
formazione 

1) Corso RVF progettato ed erogato; 2) Impiego di almeno un applicativo di IA 
in un servizio di formazione

Database formazione

Rapporti Internazionali e 
Formazione

EURL RVF
Patrimonio e Logistica 3

BB47.1 FORMAZIONE
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O2
Formazione
Promuovere l’innovazione nella formazione del personale 
dell’IZS Teramo e di tutte le categorie di beneficiari esterni 
all’ente, per lo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze 
tecnico scientifiche e manageriali indispensabili per operare a 
livello locale, nazionale e internazionale

P1.O2.M1. Realizzare un catalogo dell’offerta formativa dell’IZS Teramo
contenente percorsi riferiti ad alcune tematiche tecnico-scientifiche di
particolare interesse per gli operatori del settore (a livello nazionale e
regionale)

Avviata l'individuazione delle tematiche tecnico-scientifiche dell'IZS di 
particolare interesse per gli operatori del settore (a livello nazionale e 
regionale)

Catalogo progettato N. di corsi realizzati rispetto a quelli previsti all’interno 
del catalogo, N. di partecipanti coinvolti rispetto alle aree tematiche 
individuate

Database formazione

Rapporti Internazionali e 
Formazione Tutte le Strutture complesse tecnico-

scientifiche
2

BB47.1 FORMAZIONE
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O2
Formazione
Promuovere l’innovazione nella formazione del personale 
dell’IZS Teramo e di tutte le categorie di beneficiari esterni 
all’ente, per lo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze 
tecnico scientifiche e manageriali indispensabili per operare a 
livello locale, nazionale e internazionale

P1.O2.M2. Progettare un percorso di crescita del personale dell’IZS-Teramo
basato sul bilancio delle competenze, destinato sia al personale di nuovo
ingresso che a quello già presente ed operante in Istituto

Studio e ricerca di progetti di onboarding attuati in altre amministrazioni 
pubbliche

Progetto di 
on boarding sviluppato e attivato

Database formazione

Rapporti Internazionali e 
Formazione

Promozione inserimento lavorativo 
pre e post lauream 3

BB47.1 FORMAZIONE
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health.

Promuovere e
realizzare un modello
integrato di Data Science
per One Health:
migliorare le competenze
sull’analisi dei dati e
promuoverne la
democratizzazione;
rafforzare la
collaborazione con la
comunità scientifica
promuovendo la
diffusione di software
implementati dall’Istituto,
anche con licenza open
source

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Procedure in essere nei vari reparti Determinazione dei processi aziendali e loro razionalizzazione nell'ambito 
della Formazione

Relazione 3

BB47.1 FORMAZIONE
G. Migliorati (ad 
interim)

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1
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BB471.1 Centro Progetti S. D'Albenzio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 4 - Ricerca, progettazione 
e cooperazione internazionale 

Accrescere la reputazione dell’Ente, a livello nazionale e internazionale, nella promozione dell’innovazione, e nella capacità 
di progettare, monitorare, controllare e valutare i programmi e i progetti di ricerca e cooperazione, per la tutela della Salute 
Unica, adottando una visione globale e integrata. 

P4.1. Migliorare la qualità dei progetti di ricerca volti a soddisfare 
le esigenze di tutti i principali portatori di interesse (decisori 
politici, organismi internazionali, autorità competenti, 
industria), promuovendo sistemi aperti e integrati per 
l’innovazione

P4.O1.M1. Identificare, prioritizzare e sviluppare nuovi ambiti ed opportunità
per la ricerca scientifica secondo una prospettiva di medio-lungo termine,
attraverso:
– la creazione di nuovi meccanismi e organismi per la consultazione
permanente degli stakeholders (Think Tank e altri gruppi di lavoro)
finalizzati ad analizzare i contesti di riferimento, indirizzare le linee
tematiche progettuali a carattere multidisciplinare, monitorare e valutare i
risultati conseguiti dagli studi e promuoverne l’applicazione nei relativi
contesti (dal recepimento normativo al trasferimento tecnologico)
– l’individuazione, su scala nazionale e internazionale, delle migliori
proposte progettuali da realizzare, anche attraverso forme di
autofinanziamento, e delle più brillanti professionalità con cui collaborare
per lo sviluppo della capacità progettuale dell’ente
– l’ampliamento e il consolidamento di reti stabili di collaborazione con enti
preminenti di ricerca e partnership pubblico-privato a livello globale
– l’avvio della scuola dottorale per la One Health, in partnership con
l’Università degli Studi di Teramo

Prima consultazione degli stakeholders realizzata nel 2024.
Comitato scientifico per la valutazione dei progetti di ricerca da ricostituire.
Formazione dei ricercatori dell'ente finanziabile nell'ambito dei progetti di 
ricerca corrente.
Convenzioni già in essere con preminenti università e centri di ricerca.
Avviato lo sviluppo di un sistema informativo per la gestione dei progetti.
In procinto di avvio il progetto SCALARE (a valere sui fondi Sisma 2016), con 
capofila UNITE, per la creazione della Scuola dottorale per la One Health.

Costituzione e avvio dei lavori della Think Tank e, nell'ambito di essa, del 
nuovo Comitato Scientifico

Albo pretorio online Centro Progetti

Contabilità e bilancio
Controllo di gestione
Risorse umane
Tutti i centri di referenza, laboratori di 
riferimento e centri di collaborazione 
assegnati all’ente 4

BB471.1 Centro Progetti S. D'Albenzio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 4 - Ricerca, progettazione 
e cooperazione internazionale 

Accrescere la reputazione dell’Ente, a livello nazionale e internazionale, nella promozione dell’innovazione, e nella capacità 
di progettare, monitorare, controllare e valutare i programmi e i progetti di ricerca e cooperazione, per la tutela della Salute 
Unica, adottando una visione globale e integrata. 

P4.1. Migliorare la qualità dei progetti di ricerca volti a soddisfare 
le esigenze di tutti i principali portatori di interesse (decisori 
politici, organismi internazionali, autorità competenti, 
industria), promuovendo sistemi aperti e integrati per 
l’innovazione

P4.O1.M1. Identificare, prioritizzare e sviluppare nuovi ambiti ed opportunità
per la ricerca scientifica secondo una prospettiva di medio-lungo termine,
attraverso:
– la creazione di nuovi meccanismi e organismi per la consultazione
permanente degli stakeholders (Think Tank e altri gruppi di lavoro)
finalizzati ad analizzare i contesti di riferimento, indirizzare le linee
tematiche progettuali a carattere multidisciplinare, monitorare e valutare i
risultati conseguiti dagli studi e promuoverne l’applicazione nei relativi
contesti (dal recepimento normativo al trasferimento tecnologico)
– l’individuazione, su scala nazionale e internazionale, delle migliori
proposte progettuali da realizzare, anche attraverso forme di
autofinanziamento, e delle più brillanti professionalità con cui collaborare
per lo sviluppo della capacità progettuale dell’ente
– l’ampliamento e il consolidamento di reti stabili di collaborazione con enti
preminenti di ricerca e partnership pubblico-privato a livello globale
– l’avvio della scuola dottorale per la One Health, in partnership con
l’Università degli Studi di Teramo

Prima consultazione degli stakeholders realizzata nel 2024.
Comitato scientifico per la valutazione dei progetti di ricerca da ricostituire.
Formazione dei ricercatori dell'ente finanziabile nell'ambito dei progetti di 
ricerca corrente.
Convenzioni già in essere con preminenti università e centri di ricerca.
Avviato lo sviluppo di un sistema informativo per la gestione dei progetti.
In procinto di avvio il progetto SCALARE (a valere sui fondi Sisma 2016), con 
capofila UNITE, per la creazione della Scuola dottorale per la One Health.

Costituzione e avvio della Scuola dottorale "One Health"  

Database di reparto relativo ai progetti
Albo pretorio online Centro Progetti

Affari generali
Contabilità e bilancio
Controllo di gestione
Risorse umane
Tutte le strutture tecnico-
specialistiche dell'ente 3

BB471.1 Centro Progetti S. D'Albenzio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 4 - Ricerca, progettazione 
e cooperazione internazionale 

Accrescere la reputazione dell’Ente, a livello nazionale e internazionale, nella promozione dell’innovazione, e nella capacità 
di progettare, monitorare, controllare e valutare i programmi e i progetti di ricerca e cooperazione, per la tutela della Salute 
Unica, adottando una visione globale e integrata. 

P4.1. Migliorare la qualità dei progetti di ricerca volti a soddisfare 
le esigenze di tutti i principali portatori di interesse (decisori 
politici, organismi internazionali, autorità competenti, 
industria), promuovendo sistemi aperti e integrati per 
l’innovazione

P4.O1.M1. Identificare, prioritizzare e sviluppare nuovi ambiti ed opportunità
per la ricerca scientifica secondo una prospettiva di medio-lungo termine,
attraverso:
– la creazione di nuovi meccanismi e organismi per la consultazione
permanente degli stakeholders (Think Tank e altri gruppi di lavoro)
finalizzati ad analizzare i contesti di riferimento, indirizzare le linee
tematiche progettuali a carattere multidisciplinare, monitorare e valutare i
risultati conseguiti dagli studi e promuoverne l’applicazione nei relativi
contesti (dal recepimento normativo al trasferimento tecnologico)
– l’individuazione, su scala nazionale e internazionale, delle migliori
proposte progettuali da realizzare, anche attraverso forme di
autofinanziamento, e delle più brillanti professionalità con cui collaborare
per lo sviluppo della capacità progettuale dell’ente
– l’ampliamento e il consolidamento di reti stabili di collaborazione con enti
preminenti di ricerca e partnership pubblico-privato a livello globale
– l’avvio della scuola dottorale per la One Health, in partnership con
l’Università degli Studi di Teramo

Prima consultazione degli stakeholders realizzata nel 2024.
Comitato scientifico per la valutazione dei progetti di ricerca da ricostituire.
Formazione dei ricercatori dell'ente finanziabile nell'ambito dei progetti di 
ricerca corrente.
Convenzioni già in essere con preminenti università e centri di ricerca.
Avviato lo sviluppo di un sistema informativo per la gestione dei progetti.
In procinto di avvio il progetto SCALARE (a valere sui fondi Sisma 2016), con 
capofila UNITE, per la creazione della Scuola dottorale per la One Health.

Presentati almeno tre progetti di ricerca multidisciplinari innovativi e 
individuato almeno un nuovo progetto di ricerca innovativo ideato da 
ricercatori esterni (es. attraverso l'istituzione di un nuovo premio dedicato 
nell'ambito del One Health Award) 

Database di reparto relativo ai progetti

Centro Progetti

Affari generali
Contabilità e bilancio
Controllo di gestione
Risorse umane
Tutti i reparti tecnico-scentifici di 
competenza relativamente ai progetti 
presentati 4

BB471.1 Centro Progetti S. D'Albenzio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

C811 AFFARI LEGALI A. Di Eugenio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Controllo di Gestione e Amministrativi 
e altri Centri 3

C811 AFFARI LEGALI A. Di Eugenio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet

SC Risorse umane, Affari 
generali e Transizione 
Ecologica Controllo di Gestione e Amministrativi 3

C811 AFFARI LEGALI A. Di Eugenio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Processo di integrazione SILAB EUSIS sperimantazione avviata Processo di integrazione funzionante, avvio e completamento della 
dematerializzazione dei pagamenti passivi dei Reparti Ammministrativi e 
della Foramzione

Dati su sistema EUSIS 

SC Contabilità e Bilancio
Controllo di Gestione e Amministrativi 2

C811 AFFARI LEGALI A. Di Eugenio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

C811 AFFARI LEGALI A. Di Eugenio

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.06 Standardizzare i processi gestionali della Segreteria di 
Direzione sulla base della norma ISO 

P5.06.M1 mappatura dei processi operativi anche in considerazione della
gestione dei documenti di origine esterna

Nessuna mappattura effettuata Mappatura dei principali processi delle attività di Segreteria di Direzione

Report mappatura dei processi individuati 
sulla Intranet

Affari Legali/Segreteria di 
Direzione 3

C82.CC

RISORSE UMANE AFFARI 
GENERALI E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA - Direzione costi 
comuni

L. Di Tommaso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Controllo di Gestione e Amministrativi 
e Centri Tecnico Scientifici 3

C82.CC

RISORSE UMANE AFFARI 
GENERALI E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA - Direzione costi 
comuni

L. Di Tommaso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet

SC Risorse umane, Affari 
generali e Transizione 
Ecologica Controllo di Gestione e Amministrativi 3

C82.CC

RISORSE UMANE AFFARI 
GENERALI E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA - Direzione costi 
comuni

L. Di Tommaso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Sistemi di reclutamento con l’introduzione di strumenti finalizzati a valutare 
le soft skill dei candidati 

Almeno un Bando con previsione di verifica 
delle soft skill

SC Risorse umane, Affari 
generali e Transizione 
Ecologica 3

C82.CC

RISORSE UMANE AFFARI 
GENERALI E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA - Direzione costi 
comuni

L. Di Tommaso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Processo di integrazione SILAB EUSIS sperimantazione avviata Processo di integrazione funzionante, avvio e completamento della 
dematerializzazione dei pagamenti passivi dei Reparti Amministrativi e della 
Formazione

Dati su sistema EUSIS 

SC Contabilità e Bilancio
Controllo di Gestione e Amministrativi 2

C82.CC

RISORSE UMANE AFFARI 
GENERALI E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA - Direzione costi 
comuni

L. Di Tommaso

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

C821 RISORSE UMANE C. Rasola

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Controllo di Gestione e Amministrativi 
e Centri Tecnico Scientifici 3

C821 RISORSE UMANE C. Rasola

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet

SC Risorse umane, Affari 
generali e Transizione 
Ecologica Controllo di Gestione e Amministrativi 3

C821 RISORSE UMANE C. Rasola

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Software Jsipe per gli aspetti giuridici ed economici Implementazione nuovo applicativo e parziale avvio in parallelo con il 
vecchio sw

Nuovo sw risorse umane

SC Risorse umane, Affari 
generali e Transizione 
Ecologica 3

C821 RISORSE UMANE C. Rasola

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Processo di integrazione SILAB EUSIS sperimantazione avviata Processo di integrazione funzionante, avvio e completamento della 
dematerializzazione dei pagamenti passivi dei Reparti Amministrativi e della 
Formazione

Dati su sistema EUSIS 

SC Contabilità e Bilancio
Controllo di Gestione e Amministrativi 2

C821 RISORSE UMANE C. Rasola

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1
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C822 AFFARI GENERALI 
Di 
Tommaso/coordin
amento Vanni

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 

Relazione Finale sulla Intranet
Produzione Vaccini Batterici e 
Presidi Diagnostici

Controllo di Gestione e Amministrativi 
e Centri Tecnico Scientifici 3

C822 AFFARI GENERALI 
Di 
Tommaso/coordin
amento Vanni

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet

SC Risorse umane, Affari 
generali e Transizione 
Ecologica Controllo di Gestione e Amministrativi 3

C822 AFFARI GENERALI 
Di 
Tommaso/coordin
amento Vanni

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Software atti e protocollo obsoleti Nuovo applicativo atti e protocollo Messa a regime nuovo software

Affari generali
Tecnologie dell'Informazione e della 
comunicazione 3

C822 AFFARI GENERALI 
Di 
Tommaso/coordin
amento Vanni

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Processo di integrazione SILAB EUSIS sperimantazione avviata Processo di integrazione funzionante, avvio e completamento della 
dematerializzazione dei pagamenti passivi dei Reparti Amministrativi e della 
Formazione

Dati su sistema EUSIS 

SC Contabilità e Bilancio
Controllo di Gestione e Amministrativi 2

C822 AFFARI GENERALI 
Di 
Tommaso/coordin
amento Vanni

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

C831
LOGISTICA ACQUISTI 
GESTIONE TECNICA E 
MAGAZZINO

E. Iezzi

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 
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e Centri Tecnico Scientifici 3

C831
LOGISTICA ACQUISTI 
GESTIONE TECNICA E 
MAGAZZINO

E. Iezzi

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet

SC Risorse umane, Affari 
generali e Transizione 
Ecologica Controllo di Gestione e Amministrativi 3

C831
LOGISTICA ACQUISTI 
GESTIONE TECNICA E 
MAGAZZINO

E. Iezzi

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Processo di integrazione SILAB EUSIS sperimantazione avviata Processo di integrazione funzionante, avvio e completamento della 
dematerializzazione dei pagamenti passivi dei Reparti Amministrativi e della 
Formazione

Dati su sistema EUSIS 

SC Contabilità e Bilancio
Controllo di Gestione e Amministrativi 2

C831
LOGISTICA ACQUISTI 
GESTIONE TECNICA E 
MAGAZZINO

E. Iezzi

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

C831
LOGISTICA ACQUISTI 
GESTIONE TECNICA E 
MAGAZZINO

E. Iezzi

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 6 – Strutture edilizie,  
Infrastrutture e impianti 

Sviluppare e consolidare una struttura globale che generi processi organizzativi dinamici, scientifici, sociali ed internazionali

P6.O1 Completare a Colleatterrato Alto di Teramo il primo lotto 
del nuovo polo tecnico ed avviare i lavori per la realizzazione del 
secondo ed ultimo lotto finalizzati al trasferimento di tutti i 
laboratori e la creazione di spazi di supporto tesi ad aumentare la 
diffusione del benessere lavorativo delle risorse umane (palestra, 
residence per stagisti, bar e mensa e un asilo aziendale) nonché la 
realizzazione della nuova viabilità di accesso

P6.O1.M2
Avviare e concludere le procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento
della Direzione Lavori e dei lavori per la realizzazione del secondo lotto

Regolamento di attuazione dell'art. 45 del D. Lgs. 36/2023 e dell'art. 16 del D. 
Lgs. 209/2024

Regolamento pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente  del sito IZS

Patrimonio e Agenzia delle 
Manutenzioni e Logistica, 
acquisti, gestione tecnica e 
magazzino SC Contabilità e Bilancio 3

C832
PATRIMONIO E AGENZIA 
MANUTENZIONI

M. Di Melchiorre

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 
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C832
PATRIMONIO E AGENZIA 
MANUTENZIONI

M. Di Melchiorre

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet
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Ecologica Controllo di Gestione e Amministrativi 3

C832
PATRIMONIO E AGENZIA 
MANUTENZIONI

M. Di Melchiorre

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Processo di integrazione SILAB EUSIS sperimantazione avviata Processo di integrazione funzionante, avvio e completamento della 
dematerializzazione dei pagamenti passivi dei Reparti Amministrativi e della 
Formazione

Dati su sistema EUSIS 

SC Contabilità e Bilancio
Controllo di Gestione e Amministrativi 2

C832
PATRIMONIO E AGENZIA 
MANUTENZIONI

M. Di Melchiorre

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

C832
PATRIMONIO E AGENZIA 
MANUTENZIONI

M. Di Melchiorre

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 6 – Strutture edilizie,  
Infrastrutture e impianti 

Sviluppare e consolidare una struttura globale che generi processi organizzativi dinamici, scientifici, sociali ed internazionali

P6.O1 Completare a Colleatterrato Alto di Teramo il primo lotto 
del nuovo polo tecnico ed avviare i lavori per la realizzazione del 
secondo ed ultimo lotto finalizzati al trasferimento di tutti i 
laboratori e la creazione di spazi di supporto tesi ad aumentare la 
diffusione del benessere lavorativo delle risorse umane (palestra, 
residence per stagisti, bar e mensa e un asilo aziendale) nonché la 
realizzazione della nuova viabilità di accesso

P6.O1.M2
Avviare e concludere le procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento
della Direzione Lavori e dei lavori per la realizzazione del secondo lotto

Regolamento di attuazione dell'art. 45 del D. Lgs. 36/2023 e dell'art. 16 del D. 
Lgs. 209/2024

Regolamento pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente  del sito IZS

Patrimonio e Agenzia delle 
Manutenzioni e Logistica, 
acquisti, gestione tecnica e 
magazzino

SC Contabilità e Bilancio
3

C84 CONTABILITA' E BILANCIO P. De Flaviis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Area 1 - Zoonosi e patogeni 
emergenti 

Approfondire la conoscenza sui patogeni rilevanti per la salute pubblica e animale, studiandone le interazioni con l’ospite al 
fine di sviluppare strategie di prevenzione e controllo efficaci, riducendo l'impatto su salute animale, umana e ambientale in 
un’ottica di Salute Unica

A1. O1 Consolidare la conoscenza sui patogeni endemici, 
emergenti e zoonotici, per migliorare le strategie preventive e di 
controllo e ridurre l’impatto sulla salute animale e umana 

A1. O1. M1. Potenziare le attività di sorveglianza tramite l’integrazione tra
sistemi informativi geografici, dati satellitari e dati di campo, nell’ambito
delle malattie trasmesse da vettori e dei patogeni ambientali a carattere
zoonotico

Analisi dei costi di produzione solo per alcune tipologie di prodotti, riportati 
in fogli excell 

Analisi delle attività per ottenere dei raggruppamenti omogenei di categorie 
di prodotti. 
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C84 CONTABILITA' E BILANCIO P. De Flaviis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 1 - Il Capitale Umano nel 
proprio contesto di lavoro e la 
formazione interna ed esterna

Valorizzare il capitale umano per lo sviluppo competitivo dell’organizzazione attraverso la crescita degli individui e, per 
mezzo di essi, delle strutture del sistema aziendale

P1.O1
Capitale umano
Orientare il reclutamento, l’assegnazione, la gestione e la 
formazione delle risorse umane e i relativi percorsi di carriera per 
migliorare il benessere organizzativo, l’efficacia, l’innovazione e 
la competitività

P1.O1.M1. Rafforzare la capacità dell’Ente nell’individuare le migliori risorse
umane e nell’incentivarne la permanenza in Istituto

Dizionario delle competenze Bilancio delle Competenza applicato alle strutture amminsitrative e al 
Controllo di Gestione

Report redatto  e pubblicato sulla Intranet
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Ecologica Controllo di Gestione e Amministrativi 3

C84 CONTABILITA' E BILANCIO P. De Flaviis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 2  – Sistemi informativi 
aziendali, scienza dei dati e 
intelligenza artificiale

Rafforzare l'infrastruttura tecnologica e le competenze sulle tecnologie emergenti, sui Big Data Analytics e sull’Intelligenza 
Artificiale (IA), al fine di migliorare la posizione competitiva dell'Istituto, garantire la condivisione sicura delle informazioni e 
promuovere la cooperazione multidisciplinare a livello nazionale e internazionale, in linea con l’approccio One Health

P2.O1 Promuovere e realizzare un modello integrato di Data 
Science per One Health: migliorare le competenze sull’analisi dei 
dati e promuoverne la democratizzazione; rafforzare la 
collaborazione con la comunità scientifica promuovendo la 
diffusione di software implementati dall’Istituto, anche con 
licenza open source e efficientare i processi

P2.O1.M5 Rendere i processi più efficienti, eliminando gli sprechi, riducendo
la complessità e migliorando l'efficacia. 

Processo di integrazione SILAB EUSIS sperimantazione avviata Processo di integrazione funzionante, avvio e completamento della 
dematerializzazione dei pagamenti passivi dei Reparti Amministrativi e della 
Formazione

Dati su sistema EUSIS 

SC Contabilità e Bilancio
Controllo di Gestione e Amministrativi 2

C84 CONTABILITA' E BILANCIO P. De Flaviis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 5 - Sistemi di gestione: 
Qualità, Biosicurezza e 
Anticorruzione

Migliorare l’integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente, biosicurezza e anticorruzione per garantire un approccio 
armonizzato delle attività anche a riguardo dei processi di produzione di materiale diagnostico e reagenti, includendo il 
benessere e la sperimentazione animale. Riorganizzare i servizi forniti dalla Segreteria di Direzione come strumenti per la 
facilitazione e il monitoraggio dei sistemi di gestione. 

P5.O7
Diffondere la cultura dell’etica e della legalità sia all’interno che 
all’esterno all’Istituto. 

P5.O7.M2 Migliorare il sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO
37001 e successivi aggiornamenti – Sistemi di gestione per la prevenzione
della corruzione: individuare tutte le situazioni a rischio, sottoporre la due
diligence e analizzare le posizioni per misurare il rischio corruttivo

Sistema sviluppato in conformità allo Standard ISO 37001 e successivi 
aggiornamenti – Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione ai 
sensi della L. 190/2013 e ss.mm.

Attuazione delle misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

  /Home /Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Abruzzo e del Molise "Giuseppe Caporale" 
/Altri contenuti - corruzione /Relazioni del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione

Anticorruzione e trasparenza Tutte le strutture 1

C84 CONTABILITA' E BILANCIO P. De Flaviis

Affrontare le sfide 
per la Salute Unica in 
una prospettiva 
globale

Priorità 6 – Strutture edilizie,  
Infrastrutture e impianti 

Sviluppare e consolidare una struttura globale che generi processi organizzativi dinamici, scientifici, sociali ed internazionali

P6.O1 Completare a Colleatterrato Alto di Teramo il primo lotto 
del nuovo polo tecnico ed avviare i lavori per la realizzazione del 
secondo ed ultimo lotto finalizzati al trasferimento di tutti i 
laboratori e la creazione di spazi di supporto tesi ad aumentare la 
diffusione del benessere lavorativo delle risorse umane (palestra, 
residence per stagisti, bar e mensa e un asilo aziendale) nonché la 
realizzazione della nuova viabilità di accesso

P6.O1.M2
Avviare e concludere le procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento
della Direzione Lavori e dei lavori per la realizzazione del secondo lotto

Regolamento di attuazione dell'art. 45 del D. Lgs. 36/2023 e dell'art. 16 del D. 
Lgs. 209/2024

Regolamento pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente  del sito IZS

Patrimonio e Agenzia delle 
Manutenzioni e Logistica, 
acquisti, gestione tecnica e 
magazzino SC Contabilità e Bilancio 3
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